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J[nE*nIoiil43 nvviti ili *ìiurtaĵ * j?!n» oenl. S5 yior UpTlnit pufchllcarfon»̂  

cent* 20 v^^ "̂  flucc<=«5ive. LE linen Btfjfc compost» di IBUttert, 
%\mo li>*'rì ufiWoì>if, npszi in ĉ r ilcre testino. . 
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la giornata 
la corda -elettpi^a* parall?afttft.4ajun 
ae'oèo ai pudore,. eU rifiuti oi^itìè ^ ' 
trasmetttsra tutte lo fanfuluclia,! le 
qualil arcliiteltaio rielìa dóulhsejiò-; 
coiVdo clìè prosale V'umor'e dèjjli et-

, .timìsti, ,q quelìo.feilljpssimiBtì, vo-
^ landò ni. qttftttto aiigo,ìi ,del mondo 

•per fori^irtì'BÌ -giorajiU la, materia 
prima dei loro articoli polìtici 'cHa 

' imtiiindiscono ai lettòi'i. - • = • \ . 
' L'éMMft'to che tièn^'tiy»"làjf(l. 

pina della ^ stampa periodica non^è 
. pejT .̂conseguonza ,molto lusiiighiero, 
• Oè. molto iriopraggiauU p^r chi ceroa 
'oell© Due colonne la .chiava degli 
ìatTehimenti. Ma di chi Mâ  colpptf 
©OTtebhe'tlùnqua lâ  staMìpa^^shici-
darsì, perchè!'8gonzia di menzogne, 
che involge iieUa sua roU la gran 
massa dei curiQBÌ polilici, la pietto 
nella necessità dì abbandonarsi alle 
congettare giprfitì per^ giorno, e Wf 
disdire oggi quello che ierii ayey% 
affermata ^ Béco perchè 1 giornali 
sono assai spesso cotóe il pubblicò 
3i vuole: non sono èlsil che fann,ò 
Vppinio^e pubbllcà^Bi^^è qjieata che 

. i | più apyeuU i% \ giornali: per 
^^niente se ne vantano gl'interpreti. 

Uii eilenzio coni prolungato sulla 
grande questione che preoccnpàMl 
mondo, ci fa quasi arguire, che, or-: 
ttiax esaurita la conserva dalle; pa­
role-, siamo assai, prossimi alla so-
stanza deifatlfi- Risalendo .alle; ori?-
^ in l del gr&ixde problema/, ànioriio 
alla cui soluzionG indarno si vanno 
córistimando tutte le arti dellâ  'di-
Jlomazia, sarà più facile ad òigiiùnp 
argona^n^tare .delle consegaeiiz^ ohe 

iilia guerra, da noiTÌteniita ine^^a-1 neliii eaax-
bìW/pròdurràauÌrÈird|m=;:tì sulle RpeTÌen:̂ .a ^^r.^n; ^^mìamm^^^^^ 

giìasitts 9 intelligente â féà̂  cercato 
^ipotìo di fiorreggartì gràiia'tànierita j 
(^i^etiij JO cerca dì un m^C t̂ttiisluo 
ratino ''Mpi^rfttto. L^òiior! 'DépretiÉt, 
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sisannn impi^-gando p^iirii^ttEshorairo 
IS^yerità, utìa. coàa oraerg» pei-jliutti 
chiara e^sìèura: cha la Ruasia T̂ UOI 

apir^gerai oltre i BulcEnii e,-diven­
tare padrdna del corsoi inferiore del 
ì)ahubìo/e cha 1' Austria, fors^ sov,-, 
(ietta 'dall' iDgtì'iìtWra, non ^\\e>\(} 
può ae{^n?eRtiro.^' ;/ :; | 

Il ver^o niifttfìrioso dastiuàta '& 
3ciogliere'" '̂'il' 'fatale ' prfìblama^" ̂ ai-r 
farsa pronuoziatò a PerlìtìV, jn^a 
qhi assiòura iî |̂ ^̂  guel v a r ^ ifttfnj ^p-
bsa il Hud.coutraccplpo al 4i làjdtìl 
Rt'no e sulla Mosella'? Chi; ti ssicura 

1 

che un prcbloiaa liorl contenga, nei 
sUcì termini la 'aqluzìórie'di lin al­
tro'? Chi pU^ 'garai^llre che Hui^o 
'e r altro non siaìio anelli'della, stessa 
catena, che, potrebbe chiamarai coti-
fiBgrpaionBrgesierale ? 

i<- Dio disperda 11 pronosticai^ Però 
una 70ce segreta ^l'àvVfe^té che lo 

,'{|ltatò' presente del montlp, non % 
Hormalo.. < 

P.S. Le trattative fra i delegali 
montenegrini e ì ministri turcW 
vanno incoiUiando serie diIflcoUà, 
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IL^^is t ro delle finanze ha- pre-
BontiUo alla Camora una parte degli 
jftttt della Copamisfìione,. cp^ntenenti 
io digcustuoni sommario iiitortìo al 
nMpvp :p?pf̂ tor̂ . i, L'attenta , lettura 
loro non ci 1*.modificare il giudÌKÌo^ 
cl̂ e ĵavevaEpp eapr^sso, It cont^tor^e 
non, è uno etromonto preciso,; sosti­
tuendo il criteri indiresti ai diretti^ 
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appena venuto aJ potere, si à.,a|lo-' 
parato a cercarlo có^ intiggiorà im-
pa?:ien?:a e sì ,augà1*^,di averlo tro* 
vato. Non gli pWsiàtìo noĥ  tenere' 
gVaii/ón|o, della idea fehé l'ha njoa-
àOr V^uestó studio. Impegnato dallo 

i)9Ue imprudenti dichiarazioni del pro^ 
'grsnimii dì̂  ^trad'ella,' quando accora 
era il capo dell'opposizione, Vessato 
da molesti nmici che gli intimavano' 
hi abolire la tà^sa della fame^ come 

'la òlilamanó per ^antoticrnasia ardita, 
èglî '̂ hS. risposto colla Commissione 
difii macinato; La qufìle negli atti 
suoi annunzia ai pòpoli italici la non 

liélà novulla d i avare'scoportò'il'fu-
ciltì ad ago che fulminerà illpiù 
lìeVe puNitìcòlo svólai'-zante sulla ma­
cina. L'ha ecoperto verament¥?Ì^6U 
onorevoli Ferrara, La^-Porta, Sor­
rentino,! .Pericoli;, Peoile, Marazio 
ndu ne dubitano ; l'onor. Morana 
aveva chie,8to.*fie, per avventura ncn 
giovasse raccogliere dagli altri mtiC-

oani&mL tutto ciò che Ê ÌÌ̂ VÌ di l^^glio. 
flssooiandoJo.àr sistema-Ernst,; ìufiotì 

'Ponorevole Bteda, ,fermo= nelle sue 
ideo, domandava che non si aggiu­
dicasse per ora jl p;:eniio aL.Qj^nor: 
Ernst, Abbiamo adunque un diaaen-
diente ipgderato neiroiior-, Morana', 
un dii'sonziento ii-tìessibile noironor. 

à È fuor di d\ibbio che^^ncìie; nel 
pesatore premiato sì prevede la^pos-
Bibilità dì fi;odf< . : • , • v^ 

Il Siatemfli ^yi guarnizione, dice 
Pi^gregio relatore della Goromissìone 
téeiìkd., a setole che, comì̂  a" è detto, 
è speciale alla valvola del pee^tore 
vóa IKrnst é p^r \Bé eoloi bastante 'a 
teiider^e inefficaci. ^utte quelle frodi 
cbc consultorio nell''introdurre un 
oggetto Hessìbileicome una ; caten% 
;0d i»n corpo duro attaccato ad una 
funicelifi,,ii8Ììfì scopo di t%nierj !soc^ 
chiuso it passaggio del córralo at-
traverse» .Hapeytura, dalla, valvola. 

fucilo immpgjoajre come no rimî nesse 
flddóiocaiaé.n^ V S - iV,, ^ J 1 . ^ 

me^fl^^ìà; bilancia ^trabocca,- è i à 
caV'ci, sVàfeio convinfì ron appositi 
^perìpienti. Non ha parimente aìr-an 
tffat6"raffogamoÌitò;della'-bilancia 
in causa del stio ànacciamuntc cingt 
maìiìcdUolla valvola, ohe non pW 
metta a questa di aprire seij^ coppa 
noli ò'risollevata del .^itntto; Ma 1 .̂ 
frodi con tubetti, coictfunicelle r̂*̂ -̂ .̂  
nàtTìcì^^o con mezzi consimili* sono 
ancora posaibili.,. ,, : 

E aggiungo là, Commisarone; col 
meafeo'del suo relatorei questo lineo, 
bbiaroficure: « Noi crediamo che' HI 
possatto impedire^ aenza gran djtn-
coUà, le fròdi già note, al pari' di 
quelle che.la sagacia dei mugnai sa­
prà anche in seguito inventare; e 
ci siamo' ^inoltre assicurali che il" 
Cong è̂"*^ '^^^ Ernst è suscettibile 
di fioevere quelle aggianla che ri­
teniamo' aufflcenti per questo scopo. 
Ma perchè si ^ratta.d'un.argomqnto 
delicatiasìniQ* pi. Uraitiamo per 'ora 
ad asserire che raccessihilità d'uh, 
congegno a certe frodinqn può^ nò, 
dev essere un titolo di. e&î lusjpne se 
soddisfa d'iMî r'a parte a tutttì le don 
disioni che un pesatore richiede^ n-
serbandoci a dire il nostro avViso 
sui r̂nodi : divporvi riparo, se e quan ^ 
do ramministrazionfì lo crederà ne-
cessariQ, ^ f. ^ ., . ! "̂  

: Ciconforta l'idea di questa flducia 
serena del Ooniitato - tecnico!snella; 
certezza di scoprire questi mezzi che 
cori^oggano' le frodi eventuali, ìta^ito, 
più che l'onor- Brada, nel suo voto 
^motivato, • accusa il pesatore ^Ernst 
di essere « soggetto ad altre specie 
di frodi oltre a quelle ipi^vtoté^ Sai 
Comìtèito tecnico, > L'onor. Br^dd 
oredò addirittura sbagliatjiila sò-̂ lta 
della Commissiopei,e migliora it pa-
Bfltqrè deU* amminiiatra^ibne, ,i) ̂ pre-
sideute della Commissione, '.i^iàssu-
mondo il dibattimento, ha^ijitiiiito 
jl aoeiUHite oriterip: «̂  Sulla.dateria 

.deÌ(o AfrpdijrU critèrio del ?up, Igitî ^̂  
dizio doveva consistere nel verifìcai'e; 
dapprima, .«e il congegno^ da. lesamì-
nara si trovalo ben provvetìuto di 
difese óoLtró Uji^odì, bp|órt,:é^ 
sé nel sj>stema della sua struÉtura 

'.-"•-••-•-- .- . i [ 
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nòn .̂sv prpgBi1Éa3se]*ò̂ m mta-
coii ad introdurre quegli altri riinedi 
che èvèntùalraeate .fo?sèfò d Uopo 
contro altre Troai pdssib'^, < ^ 
,̂ i; La massiraa^ corretta'; ma ci Jia-
sce il dubbio phe la Commissione sia 
stata meno esige^les.^^ej^'pua ^or-

^Kiola, pifatti J 1 proaidfìifitc nota; «La 
Maggioranza ha dov^tp^ osservare 
che roalm^nlp jì.programnia,,,4i^con­
corso .OPn sì' flpinsi» a tanto; non 
preteso puratp un congegno ìnfroda-
bile in ogni caso pMvis^ é non pre­
visto, ma si contento di .richìo^ere 

• che presentasse sufflGÌentì guarenti­
gie ()^Mt\g le frodolenli aUcrm^/oni' 
Ora. la njaggipranza ha oredutp !chtì 
havvi guerentigia^piii che bastevole, 
quella guarentigia che il p?;ogra,rarnR 
ha= voluta, quante yoltfî  un conge^ 
gno soffra impedipionto allo frp4i piU 
npte,^^ci .attitudine be^ comprovata 
a riceverei tPgni altra precauiliopp^di 
cui, possa più tardi sopravvenne il 

bisogrip, -»: Xuito, cjò- è .chiarissimo ; 
ma non ci.estinguo il dubbio nostro, 
ad è che il problema difllci|p, me­
glio che pienamente j^isoluto, sia av-
^viatp î  probabile 9p)^zipn,e/ Qbi può 
dire ao le necos^ità, delPesjTari^nza 
noni dovranno riohìed|^re^,,iqodiflca' 
z'ioni più radicali nella nuova raac-
ciinotta ,0 presagire sin d'oggi la 
quantità delle aggmnte ohe la Com­
missione riconosce necessarie? Inol­
tre, a noi puro che in materia di 
|frpcli, quando si'tratta dòli'esazione 
di una tassa cosi difflcile, la ricerca 
none tanto tlella f/tiamî d /̂mjb della 
qualiià delle frodi. Vi' ̂ può, èssere 
>una frode ovABtaalft, cp^i^.^p|iiM& 
premunìace ancora la iiuovà mac­
chinétta, e atta a scemare le, enr 
trste p >..i)peroquartì Tesaziooo' nO" 
tevòlmertt'e/'L'opera decisiva inco­
mincia ora, e beti f̂ ce la Commìà-
sione proponendo che il governo prot 
ceda alla coatruzione di un c^rtó 

•^ritìtóerò di posatori Ernst, -dprretti 
Sfcondo le iridicazioriì del CohiUato 
tephicb, per appìicarU ih paìmenti 
scolti nelle;! varie parti dal; Regno 
ove.pitì^se ne sentii i r biadjgnp, ed 
a preferenza in quei mólinii cui prò* 

prietari ne abbiano già.JAtta do­
manda, assùftìéndolo cornammo d* 
sostituirsi al contatore dei giri por 
la ìiqiiìdftViórte déO^^^fea. ^ 

È un procedimento cauto e^^;tìs-
simo, ò noli vi è dubbia che if nuovo 
sistema, quand" anche V espeHenìfa 
vera confermi, come speriamo,^ il giù-
dizio della ^teoria, piglierà -alcuni 
fìnnì prima di agire completamente. 
Laónde^ non aolo non si pei^^. ad! 
ab^dire la tas^a del macinal^che 
sempre si prométte di abolire, ma a 
conpolidarlìi cón'moHa ponderazione, 
comn ne fanno fede le proposte delle 
quali abbiamo ragionato. .•_ 
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BANCA NAZIONALE TOSCANA 
f z. 

Dicono i giornali dii Fìrensse che 
l'Assemblea Geaerale dagli azionisti 
della Banca NasionaM Tóscanat^a cui 
erano intervenuti .numerosi azionisti 
rappresentanti oltre 6,000 azioni, con­
vocata, nel lijcale della Bofsa sotto 
la preaideuiza delcomm. Carlo,Fenzi, 
dopo udita una'elaborata Eelasione 
dei Direttore gatieraìe ha adottato 
la aeguento deliberizione; ; 

'" •̂ «•lî  Assemblea 
. "Viste ìe resultante: dal bilanoib 
della Banca dell'anno 1876; , 
«^B^ttoii. rapporto'dei.aindaci; 
. Udita la Relaiiione del Dirtìttoro 
generale;. 

Approva la formazione dei datto 
bilanciq e \e yalutazippi date all'at­
tivo deMft Banca ^ 
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rll.T^ì^mm IÌ3SÒ EJgardo , uel ,volto 
, con meraviglia: : • \ '• 
è^ ' — io^ deva tatto^alla nobile <̂ éa dei 

• "Wamél ed a me ]n grolliudine' non 
.• • p t ì s b ^ ' ' ; ' • • ; •••' ••' • ^' •-• ' ' • ' ; ' ' 

' — Il mi(^.mrdé''ér'pfoscritiQll rppj 
mentalo'—'soggiunae Edgardo. 4- Ed 

•, ora apri, IQ vQie: H^iìì j'ndipeudenco, 

I Mentre accadeva,,.<i!i§|ta .sceoi) ' dolt̂ -
,rd3a la duchessa d'Alglaio nel suo ga 
bineiio in Park*Lai\e, fissava con-arttìia' 
febbrilo II qnadranWài un' orologio e 
pronunziava' qu sto' parole'con: gioia-

";ciI|U()e|e: '• ' ^ ' - ' ' ^ .-. . -, .• 
' ' - - 'Sono le nove! certo il' oo^te*di 

X'ebyn non è p|ù !.,. Grazie, Edg^^^, !è' 
i]u?,,pornplice d^mepo,, "^ ; ^ \ ; \ 

I 
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XIX 
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:|)opQ iamortQ d'Ila contessa liJdUî  
di iNarvralj IfiiViaflontessa Amalia.m^W 
raggiunto suo padre alla terra; di Ho-
aend»t;i '• '•'-'••lasv*!--' • .".,:•• : ! •••-• •..-

•ti notizia ^etla Uccìsiòhè del conte 
rff tiebep e dell'esilio di lord Warnel 
era gitiDio all'orecchio di Amuli9, ed è 

f Essa aveva pìi'nto in atg^etola sorto 
'• di Edgardo, perchè do[io l'avventiira di' 
'tì^ynold'Iò aiiia#'pi'ofondaltientéi ^ ben 
comprendeva î tìé Vaffetto par queii'uò 
mo BLicbbe siolo rimìco di tutta' Ih "élla 
•Vita; • :'v: r ,,, ..-;"• ^.i / . : 
/ 'Ptìfò mù dinitniiciwa ii g'urai^ento 
"pronunziato a! ìàuo della amìej morcnÌQ 
e quindi, amando per sempre, Ecigardo 

\nel secreto dellix sua aniroà,;i:iiaa;̂ i era 
'lieta dòHu sua lonianimz:», . 'l/,^ \ ••• . 
r. Coti, qe! silenzìpdtRosendtiUÀ'mBlia 
vivovH niaiincjonicamfnte rsqy^lt^ nel 
suo dolore e nel suo amor*?. ; '" 
• Chi poteva cqnsolarlàl • • 'V | -'^'^^^ 
• •Suò'palre pér^quanió l'amass^^ ! ^ 
er?i ctirto' adàtio;'ìi^ 'ÈoBiprériderho ^ ^ 

^ ^fel'^^fW^l^^ Eiir̂ co dî  Stt̂ nba ĵi 
Vra.̂ si rt̂ cato a visit ire l'ainicu di Edita 
e coh gtQÌ8,^c,bè'g),i se:q()ra^* :;(itpj 
jl guore della «onle^al. p|i]pit̂ us3e ; nel 
^cuore-di Amalia, Stìbbt;pe questa avesse 
avuto tanta parie nella sua ^veptura^^^ 
ì Ed il giovane soldaioera pure ac 
coìto con Bffiittò dalia viscontessa, per-
che Slenbick era l'amico di Édg t̂rdo 
Wtìrriel. '' ' 'b. .r',^'/ i 
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Per .qtìOsiti plirit! di contuto, fra quéi 
''̂ ^é*'(Ì^^i 'èraai stnbilìta una simpatica 
.auraziopg, uoDi Ìfa^ei;pa amÌ0ÌKl|i, pd^ii' 
iiraqbi erano certi ;44fî .q^^6ato\, affetto 
puro e sjnto, non sarebbe venuto; meno 
giamiiidi. ^^ „ ; •, v- \ V , ; .;•-.-

Una f lliisionQ «rg^asì^^o, y!>a parola, 
un; aospirp, iun oggetto cha ricordasi?? 
loro ìl.citjlo perduto, un fiore dal v^ì-
stico linguaggio bastavano per com­
muovere quelle anima sorelle, ed allora 
un profondo silenzio succedeva alja con­
versazione. 

. Ma se Enri'-O iioa ipìaPg&Vti coiAa la 
poveraiAmalia, aveva .p:rò 'iìe%in6hor 
di lei il cuoi.o commosso L;. •(,-! | b^-i, 
'•Ffàttanlò il visti'flnte, iuitb inter-l'ó k' 
ebjtbìcare le otticlie ed il lògliq del-
l'ulsimà zolla che aveva poimo salvar*) 
'nella ruìna della sua fortuna, e che 
'gli rappresentava qaaùÌo'óccó,i'ì'li|a^»Ì^, 
i'tsisleii7.a sua e dì sua 6g!ia, poco, 

,trjatienevasi iii casa e si àjpvu coU'aSba 
cbiiedeî do ^^^ì ^Ì}A-M^'ith, ,filOi ahà 
avoa prodigalQ;tpép!njte|iijiie8a lebbra di 

;*filUn giorno i due gioyapi^'&ssdggta-
vantì noi dimorni di.Rosolida!. Li balla 
viacoRiessa^pav-evs p'ù triste del sol.to 
eHi-oVìivasi B&ttu i4i una igrsndi^sìcba 

jifdtye^upazioQÓJ-̂  ^''-':-^ ^̂ ^ = j . | ,,,:.• 
^,*—'Giiirdate visbontaasa •^'' Iè|dÌ9§g 
^^uricu-r. là verso quii buri;on|,j non 
S^vrgeie un cavalioro'? —,a ad4ilswa 
coi}^ Ulano il versante della montagna. 
^jFjsVale isena» e lo vedrete uscirà da' 
qu^jfe^plsa.tt^scagiia,,^^! '.-;,; [ ;^^_ 

Amalia.segui .collo sgua,rdo;;la! dii'ó' 
•zionQ''cha Etìricohvsale additata, e vide 
'infatti un cavaliere soendê -e di gijloppo 
il veriàoté dèlta monDàfia.'^" ' \ • 

1-

. ' À£frova .le ontrate e le apsse ^E^-
tste noi bilancio medesimo::;' 

.Approva Ift.prelevazioni ,proposte 
dal Consiglio auperiorfl, in./,italiàua 
lire 421,724.22. , ; 
,, Ordina ia distribuzione; dall'utUe^ 
divisibile;del,2'* semestre ìn itallnoa 
iira 525,000, cioè, i t . lire; 17,50 per 
ciascnna azione.» ' ; ,' . 

Sulla proposta dì un-) azionista, 
r assemblea ha pure dehberato il 
seguente ordine del giorno: 

« Udita la. reUziqne e. gli schiarì-; 
nienti del direttore generale, avuti 

= ^ - = * 
- • j ^ " ^ ' 

- - Chi mai-piiò avVanluràtsl fncM! 
mòdo In simile luògo? Davvero 6.una. 
curiosa appirizione — dla^e quindi, la ; 
sciando H^cleré il capo BÙÌ patto ;» 
pbl;t»ntlonaijd03i alla sua tri9t|zz9 'sbi-
M e / , ' ' ', , ' ' • ' • : ' • • • • 

li-cuore di Amalia palpitava aoleris-

Lo sconpscmto, conuoiìàfido la sua 
strada.?i,aY.yÌ9ln?va seiflprsTpiùO\\M(Ì 
go ove li'ovavaosi Enrico ed Amalia 
per giungere ad un punto dove la via 
biforoandOBl, poneva .capo a Kosendul 
da ponente e adduceva a M^x^r se 
guendo a settentrione. 

!iQSeiato,A«m|s4°'ll^l nava!ieii;g,|che in 
'quel mbméniò distava di. un coniìnaìo 
di passi. -• ..• ;i*9.?lìi.. -^o . ÌO-^^Ì \-

li-aiaròhèsà aliossi sulle stitOe còma 
11 ê'A;utaVf, ;é levando il cai palio :• ' 

•'• ™ S'JIU'Ò dia v)3coate:isi"di Uasoudal 
,-^.gridò.:,:,^,^: . . . : . . : ' , : " , , J , 

LA yoce'dì i^ràandó ^iunaa all̂ orec 
chio di Ani'ilia come, uria predizionHdi 
sventura. ;Si apppggfò al bract:io. dìEn 
.fico e gU disse io mano aupplipbevtìle,:" 

-i^;Oh non lasciatemi più^- .. ] ; ' 
QiiBle l'h la cogjcne del turbamento 

di Amalia?" "•-''• -̂  .'-ii.... u .| ,,.̂ ^ 
Easji'riiec(csip;ia l'ignorava o ;ne era 

"̂m3rj4V'gùa(â Sól.ìmeLite dua'voìle avî -
Vj^.Jnconiraio Àrmondo di Makèter,' ê  
î fimpi*? ''8Ì1 ^i'.^' mostrato cortése e 
rì̂ ptìtto^o. Pelò till'aspetto del murch 'sa 
la giovane aveva sbniità upa'^trqità^'aì 
•quore ed.MU .preBentimeutó di avelHura. 
•'•••• Dopo gii avvenimentî ^cbe si jerànb 
'8uCòe(iUti,> Amidia ^avea dimentìciitò' Il 

• 

mpchostì di MaxiHp,'! ma rivedendola 
"ora così' iràprovviaìimjnta^n&^era rima 
stk proforidàmehte commòssa;'e'appena 
avM avuta Is*, (orza di trasoinavsiifirio a 

y-:i'-' ^^ ìt^irxKr- \A, -^.j 

Lh •M 
-!i-tk. iì ,^.^endal. ,.. , , , . . . , , . . , • • 

,•; Lungo U cammino i d|ua giovam non 
avevano scambiai^ qft?ij.̂ l3., parala. ' 

Amalia erq preoccupata, ed iìlnrlco, 
asbbeaa desideroso di una spiegiiiione, 
poiché sentiva' il dovere ê il diritto di 
proteggere l'amica dèlia poveTa .Edita, 
l'aveva lasciata aàsnrta nei'suoi p^q^ 

;,8ÌeifI, ripromettendosi' però di;int9rro 
^ària in altra occàsiim^,^y;; : 4 •..:. 
. Gtiunsero si lìlogenqli* quasi q sera» 

e^.Amiìlia sì ritirò tfiston.ell^suei ^tan^e. 
—• Ebbene, signor di Stenbackj — gli 

dtsao il visconte — che cosa pensate 

fllV^qufeStd ;sòègi(>riiól..;',|^^^ a^^ 
sufOiJÌBnlì attrattivo pò»:,,,fjirvi rÌLnanere 
qualche tempo connoi?" ;̂ M ; 

Enrico'glf rispostê  cónun'̂ p̂mpliGC'ento:̂  
'-'. E dì lord Warnei avete nmizie? 

]"' 'soggiunse'il viscon'o. loi fui amico 
^i.|uò paJre, e vi acceriq .chelasven-'-
tùra di E gudo mi ; ha, Gominoasa, ben­
ché io sembri r,uomo meno facile alia 
eoamozioni. tK .poi} a dirvi intieraiQeìiiè; 
ÌL mio peasiero, quel conte di.Liubéiìi 
mi •óra aiitìpaOco. * 

Enrico tacevis sèrópî ó. • .̂ ^̂ ^ 
'• —'là'avvi'ggO - continuò il viscoiite 
•^-^.ohe"'volete coiiyorvartì"..ii^ae^reiOi: 
ptjr,chò,è impossibile che, VQÌ igrioriate^ 
che cosa sia atic^djjto di,,lord;.^arnel/ 
Gli: eravate tanto affezionato I.,.,; ';' K 
fii'jr^t Edgardo, è una natdra aletta'-^'-
TÌspose dualmente Enrico — nòìla quktèj 
il raggfò-'divino non'si dibtra^ga mrf 
per cól^^-'èii^e^iori,-Esule'Vd oniicVd4, 
come lo chiamano gli invidiosi troppa 
fortunati di éèst-rsi sbàraMatì 'di un 
rivale temmó, è BtfÉS||i;ro,ùÒr̂ ^̂  
tilyopiìQi logiesi; è:il,!'più,n'oblia ca:>ra 

.^,la spada pili valurosif di questa véô  
cbia Inghilterra. i ; i :i-h ^''^'^•' 

Prpnuuziando questo elogio rendeva 
git̂ stjzia air amico, difendendo un ri-, 
vale Incolpevole. Earico mostrava cha 
la contessa di MacvVal aveva ragione, 
quando diceva: il sigfioi^i^iStenbiick 
è il, più nobile degUtiOrQlhtjî : 
' Dopo là sue ultime i)arolé, l'uffìziftle 
lasciò solo il vìscéntó. , . .^j i; 
" .— Addio alla miseria, tl'i prati ed 8Ì 
^campii... i--,8i pose a:<iire fra sé il 
yis(;outQ.Q.nglÌelmp, frcgapdcsì le mani 
iia.'SQgno di gioia. — Eioalmenta potrò 
far rimettere a nuovo queste vecchie 
muraglie che minacciano di seppallirmi 
sotto le sue mine: il mio Jfohb vttk 

m& livrea :nuoV8i anzi 10 potrò avere 
cinquanta John nuovi, perchè mia figlia 
passeggerà sull'oro come una^^regina. 
Itfa chi ^avrebbe peassUit'-.. Eppure ho 
ben capito: mi ha detto libia'ramente 
che vuul sposare la mia Amalia, la vi-
scooleàsadi Rosendal, e'cOrto non po­
trei dubitare de'ìa parola di còsi mbila 
signoret.. Ma perchè;— riprese dopo 
•"alcuni islaotr''(Ìi,8] ĵ5^z|o — mi ha rao-
conaaodaio il segreto aìmeao.pgi* poco? 
Davvero npa Io ̂ comprendo; ' però aia 

^fatoj(3oco^ egli desiderai,.. :, , 

Pochi "isiànti .dppo,«,Ro3endal tuUo 
êra siletizio-

. MaLdormivauo.tutti?.., = .-< 
l U ' ó ^ i i r . •• 51 .'-•••'.•^:' X X . " • • • . . ' : • • 

' Che cosa mai'tèndeva il visconte s i 
ilietot.,;- •• • ^ i 'ss^' '̂̂ •'••-i. 
^ ÀUorohè' il miróhese di M; xter erasi 
•'recato a v i g i l o nena; sua terra di 
Rosendal,' certamente.non ve lo aveva 
spinto p$^&p.ì d\ .djstfazìo|i^ 0 l'arai-
ciiia per il vtBoon.i*;,GugÌie!roo. 

SebbijuqgU.anml e'le vicende aves-
,sero potuto calmare nell'anima dei 
marchese di Maxier il bollore delie paa-
Bioni, pure allorché trovqssì in presenza 

'di 'Am'tìUs,' uscendo 'del palazzo di Saint-
farnesi avéya.provato una di quelle e-
mozloni imprpj.^isa ohe W&.M cancel­
lano tanto facilmente La giovinetta gli 
era apparsa cidsì ineatitevole e seducente, 
che SUI fflalgradQ,;'non aveva puutoa 
meno di ripensarvi. ed un'idea, cha 
però avea scacciato coma fol'ìa indegna 
di un uomo del̂ Jsuo carattere, eragli 
balenata analmente.' '• ;] 

— E se chiedessi ad u n ^ ^ o puro. 
Sincero, quella felicità che non mì fu 
dato ritrovare in una esistenza fittizia, 
piena di seduzioni e di adulazioni? 
aveva ripeiuio a se medesimo mentro 
la sua carrozza io conduceva ai casteHo. 

- ..-i 

J ' ^ 

^l 

^,^v. 
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articolar ' wè^ò 

vUslmi otii soggiace la Bsnca per 

nèrale e dal (^hsigllo supèrio 
t e s o ^ ^ ottenépft"dAVgovò|ì^ 
protTOlmènti e rìttifedl lìpffHr*^no 
alU facoltà dt stabilire la fusione 
del nostro IsJtMo oon la Banca Na­
zionale m\ Regno, f i voti perchè sì 
perseveri alacremBnte nell^jg,kiate 
pratiche.» . 

Amb^duo queste doiiboraxionì so-
>no stat^ pì̂ flse alta unaaimità. 

Ha poi confermato a far parta del 
Consiglio superiore i signori ; 

Fonai coram. Carlo, Dy Roaaì cair. 
avv. Vittorio, Bizzarri cav. Loren­
zo, e asindaci dei biianeloiiei 1877 
ì signori: Baonìns«gRr, | |^ Fordi 
nando, Schurch Carlo. **^^^' 

JV-_p-^^^n.i fv^fcA^^ 

lì CongtUuHon 
fifM^^ V - * f y . ^ iT 'H" - ^ ^ ^ ' " -^ *^-. 1 ¥ j*r_-4j * 

ahoilKa ietto 
scorai pronun;^ 
j^at|yiaìinent(f 
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UGEAmT[G.4 BÎ -M DEPliUTO 

nfulla ha ricevuto da uQ de­
purato la seguente lèttera; 

<L CoUndissifno sig. Io FANFULLA,' 
Roma;; [ 

So con l'aUìrao paragrafo nel vq-
Btro articolo di ieri .inttìadeto iHu: 
dere a me, sappiate tt vostra buòna 
regola e. governo <;he vi ingannate, 

!éa 86 traitftsì di unp scherzo non è 
fatto banieiairap^ Non 5ono,as3isi;ito, 
al^prango della Corte di Domenica, 
^^VQÌìh indisposto^ da una indispp:^ 
si^ione alla salute mia. ^ 

Vi aftluto con rispètto. 
Romai 6 marzo 1877. \ . , 

L. FAZIO : \ -1 
lìcputatQ di Verbicaro,^r-

CouiB ì lettori voggoiio, osa^rva 
ginstam^nte la Gazzetta d* Italia^ la 
Grammaticu e le Belle Lettere sono 
h«a poco lusingate da questa epì­
stola (leironor, Fazio. Ma non y^i 
a dir nulla, perchè V ìstrazUne oh 
bligatorià gratuita e laica, non 
es&andó ^ancora applicata, bisogna 
r^jtMt'gnarsi ad avere deputati chtì 
fiorivano come Fazio e parlino come 
Nicotara. • 

Leggendo qusilcKe vòlta iTeBbcjafttl 
parlamentari ci doinandiamo: 

StìJ ad ogni deputato, prima di 
appròVarad la elezione, ai ùces8e 
un esame dì grammatica tìlemontaré 

iftì ai ordinasse di scrivere non uu 
dìsoorao, ma una lettera famigliare» 
quanti deputati riuBGirebbirò olpEtì? 
" Non Vi sarebbe il caso dì appli­
care il dtìtto d' Ai*lebdhÌno : Molli 
sono i deptUati^ pochi g_ùeUi ch& 
sanno leggerei • • '• -

IC^ii^àmeht^-^arebbe itìipoésìbile-dì 
comporre una maggioranza uicote-

.i:ì&aa di deputati passati all'esame. 
Ma forae aìloranon sarebbe iiecea-
flarìa, perchè n«mnieop ii ministrp, 
avrebbe ottenuto i ]puati sufficienti 
a farlo rimanere... deputato dì Sa­
lerno. 
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ROMA, 9. — Lunedi avrà ^uogo 
il^primocoiidstoro uol quale credia­
mo saraiipo ^.Bomiiiatì undici - dardi-
n a ì i . . „•„ , ./ _..••• i 

H.BBCOudo concistoro avrà luogo 
il ile, ,;e Ifultimftiil 19, del correut^,-

É voce.ia Vaticano che, nel ^rìmo:. 
f^^3Ì^-^.P', 4̂  Papa propucpierà itM 
er^cnca, nella quale non mancherà 
dì parlare delle coxidizjp^i della Chie­
sa e dalia condotta ijlatcuriì soverni 
Yersp di essa. '^'"'{Fanf^dla) 
'- MILAÌNO, 9. — ila Bostra'rrefet-
t a # * ¥ ^ ^ r é o t f é l ì p a t a .déiroiliinato 
pérsistsre della difterite che da pa­
recchi anni iafestala noatra provià-? 
eia, e della sua recrudescenza : in 
questi ultiini; meni e ravvisò dpversi 

:,,,, ìi/.ti-jsto feaomeiip attri>aire m.gran 
parte alla pratica fatta fin qui di: 
trasportare agli ospedali di Mikjqb 
gli individui che nei Comuni eèterni 

• ' vengono colti da quella malattia con-: 
• fagrollTf^g^à ha perciò ordinatW' 

^^-mtiì i Sindaci; Glie' quind'inn'anzl 
debba cèssaré^fl^'ti*d8pbrtd a lìiiano' 

!.- -di iadividui-aSfeLtl,da^malatti^ cpn-
tagidae. Q; aoapetti dr:difterite, e ah'. 

,.l}ia8i,a_,ptPXV,^d«re.pexiijisoIaweaS9,. 
fifê  per particolare asaiste^zaiai quei 

colpiti fSki morbo. La lamentata 
tica era, altrettajRtp ^ Mripolc^a" nei 
riguardi della 8aìù'te^|juWìcà, quanto 

régiudizievole agli stessi infermi pei 
isagi del ¥Ì8ggio. • 

PALERMO.-©. — Si t e l e fWrche 

FRANCIA, 8. 
net dice: 

Il raaref^ciaUo 
con interesM i dito 
iati ài Thiftfa par 
«Ila ttttatòtlol A 

oinqUftàhnK Egli mandò tìl^i^ fiu­
tante ^ c a m p o da Tiiiors peî  rin-
jjrazì&ì*|Q <a nome deiresercit^^ 

-—puies Simon interrogato^ Imun 
deputato relatiyamftnte alla prdrb|a 
della Camera, ha risposto : «lì Mi-
nÌ8t«ro pensa che il Pfttl&mento so­
spenderà le aue sedute dal 28 marzo 
al 1. maggio, * 

LH questioni Irritanti, dice il pre-
óìtato giornale saranno..dunque j g : 
giornate alla Seaaiono di primavera. 
"^ «-̂  Martel, guardasigilli, ha ripreso 
il 6 la direzioutì de! suo ministero, 

l/" " lì Qàulois btìnapartista, ^non 
è disposto Sk cedere il terrigno al 
iconte di Chamborde «dovertsimo an­
che rlBpondtìro alla foraa colla forza, 
esso dice, noii solTrirémo giammai 
che la mouiirchia venga a sua volta 
dopo la repubblica, a eoppHmere^ il 
diritto del popolo e ad imporre alla 
Fyanoia uhà^ l'ornia di govèrno che 
ni n voto diretto avrà aanzionato.» 

r ^ La deatra del Senato a^^òggià 
la candidatura del signor Dupuy de 
Lome al posto ora vacante-

r bonapartisti piuttosto che averla 
accettata, vi si sono rassegnati, per­
chè essi avrebbero proforito di far 
trionfare la òanflidatura Grandper-
rét, la qu*lfl avrebbe avuto un co­
lore "pìix dócisatriente ImperlàUsta, I 
repubblicani portano il eignor Alfred 
André-

- ^ 1 1 Pays :fa osservare ai con­
ia di- Chambord che ha parlato di 
ai^tcìiture dellMmpeî òjK^ che ' asso 
stésso dovrà r icorreres te avventure 
stj vuol regnare, giacché tutto ciò 
che non è Jà légge è avventura, e 
non ft cert^ la legislazione attuale 
che favorita il ritorno del conte di 
Chambord à! trono di Francia. 

: ir ^^lègra^yh con arguta argomen-
ta?ìonu stabilisce che poichèil conte di 
Ohàmbbr^ ha deplorato solo le avven­
ture dell* impero e le vioienKe del 
T^dicaìiaraó, ha dato implicita san-
zìonéalla forma repubbUca^ìamodera­
ta ohe atlfuftlmòntè regjge la Francia. 

, GERMANIA, 7. — L^ Gazzetta 
d'jUigitata ritiene che le crisi fl-

^nj^uziapiè; ê  V indìgeh^a /poSàahò es­
ser*̂  scongiurate dalla solerzia e daìle 
miiiure previdenti dei governu. Gita 
ad tìsempio la Francia che dòpo ùria 
gu\ijti ^^Iftstrpaa dhe I^flostò 150,OQO. 
'iiottimt'ò' l^nilLurdi, senzii contare l 
rr'che i^igò alla. Góttóa&ià, rìsegt̂ ^̂  
adesso meno di ogni altra nazióne 
delta crisi generale. irfe^lfò'ta'iAU' 

usta tributa lodi sincere al governo 
rartèése, che spiegando una attività 

insolita, ha salvato il popolo dal ila-, 
gblìo deirinàigenza- . 

ÌNGttìl4pRRA, 7, ^ ho 'Slan^ 
dard dice che la Russia riuscì colia 
intmidazione.^distruggere una parte 
del trattato di Parigi,» che il prin*; 
cipe Gortchakoff cerca ^desso di % 
farogare il restò.|lì generale Ignàtisff 
ha ricevuto oggi dfil^up, goy^rno l'i-
struzionti di spaventare r^urppa à\-. 
cendo: «Acconsentite ad abolire i 
principii cardinali del trattato à\ Pa­
rigi, 0, il mio angusto.padrone isarà 
costretto a mettere soasonra l'Europa 
còlla |Uerrà:> ^̂ '̂  ^ \ . \ 

RUSSIA, 7 : — Si ha da Pietro­
burgo: ^ - r^'^ 

Jj Agenzm r^s^a pone in risalto 
1̂  Upauimità delle Potenze, e . dice 
che la pace dipènde unlcamenU daV 
Gabinetto inglese, "'- -' 

Se scoppiasse la guèrra, là responsa­
bilità ne nca irebbe su quel Gabinetto 
per ili suo' contegno contraddicente 
e diffidente- La Uupia rimane mo­
derata, ma farma, dacché, basata so* 

ATTI urnciM^*^* B 

La Oiizzelta Vfficiak del 9 marzo 
contieoii; 

aflgMfici-cto n 
'TzzuJ^dQca popò 

QI/UMI complessi 
itili di)g^iu!):ieri gli 
:ì!e Gi)|U (î AppelS 

jccordau duninltì il 

l'emmaUto ò 
' r f *^>"T^ . 1 . - ^ - i^'=^J^ ^ : - * r 

ì -

braiC^'eBe auto-
dLl^cnigo^r',-

deLLìiroveaii e 
ìfflleì dUJNÌti 

/ • ^^y^T? 

Ili* CONFERENZÌ 

Lettera aperta del Relatore ad im 
Medico Condotto. 

pra un psercito.di 500_000 uomini, 
mira unicamente allo acopp di [otto-
nere guarentigie effettive del niiglio-
raraento delia aorte dei Criistiani. 
Ma questo scopo deve essere rag­
giuntò. h'jCgemìa cònchiudé eBpri-
.mandola aperaijza che. si giungerà 
• ad un fjriaultato paaidco, perchè il 
^daaideric^.ns. è gan«^ j^^ . , . i, | . .: 

. AUSTRIA-UNGHERIA, 7 . , - r - ;S i 
ha da..Pe»f,; , „„:a, ,,- ,,;....,[ 
;.Nella Camera dei deputati, Simon/, 

apiceniiaadp^.ai fatti,, i i Trieste e Cat-^ 
taro interbellA^h. quale modo sieao' 
tutelata i i f* t r ÌR> là Vita e la p^o'-' 
prietà dèi viaggi'àtort che sono sud­
diti ungheresi. '^ 
» WMaftaiatì^dà'^Viennai'', 

I giornali assicurano che, in se-
guito-ai'coritegiio^ddi Gabinetti eu­
ropei, la Russia sarà costretta 'a non 
turbare,,la, pace, «4 a oerospej.uda 
eoiusioutt pacifica. . 

r i! 

'^' i 
*è**arrivato in rmélìa capitale, il é&m^^H '^^^^5^^-r ^ \ , ^ J ^ ^ * ietterà da 

^ flfl-r..i^ ,4i-+u,+/̂  « .̂/li^A 4«4^ j - i Oostantmopoh alla Corr^spondanqe 
Getterà/^, iinnui^^ift che è imhiWenle^ 
UÔ  cambiamento her gran visifatoj 
*̂ Si i l i Parlamento turco aaràfinàu-
guràto con un manifesto all'Earopa 
col quale la Porto ed U,^Fairlamantò 
Ig, nhKedtiranna di determiftartii per 

Jtftga^c^ ai p«ri ia guerra. 

Scfliickidistinto medico, roanda^to dal 
granduca di Baden per curare il pria. 
cipe Gugliflrao di Baden caduto, cq-

[iji :^nuunciammp, ^mmalatp per 
[(i'a, e che alloggia all'RÌbergo 

TrinacHa. : . 
';i ; • 

hV^u t 

':: Mìo caro^ ppttore» 
O^nl qualvòrèi ìò nenéo a Voi, (e 

6 ciò m'accado assai di;^frequente) 
non poaso separare la vostra simpa­
tica imagina d ^ i easerì e dagli og^ 
getti che vi circondano, co^icchò Sa 
mia mente Vi ratóitffà sempre o nel­
l'atto di montare in titbury per ri­
cominciare ogni giorno la Via Gru 
(;£5 delle visite; 0 nella bassa oscura 
Càmera d). qualche ammalato, che 
vorrebbe gli faceste un salaggo, man-
tr.e,ìVoi siete a mille miglia dall'e-
saudire tali desideri^; 

I vostri contadini dì B**** sono 
BvegU la loro parte, non ai può ne­
garlo; ma non tanto però da non 
credere che Voi -* quando ci fu. il 
cholara « somministraste VoUo fu 
mante agi'infelici colpiti dal morbo. 
Se volete sentirne delle balle sul 
conto, dei Pregiudizi in f^ttp di 
Medicina^ fateVi narrare qualcosa 
in sproposito dall'egregio prof. Mir-
KÔ o, voytro amico, la prima volta 
xh«i verrete aPadova; io :̂ pur troppo! 
non posso altro che darvi in poche 
parole Tabboz^oridalla. interesHanta 
Conferenjsaj che il sullodato signor 
professore tenaò sere fa intorno al 
Pregiudizi nella medicina, r; 

Incominciato il suo' discorso col 
dire che chi'imprendesse a far la 
siof^ta'dèi pregiudizi farebbe la 
storia d^^ritmantVà, soggiunae che 
gli impoatori Rtìppero ŝ ampra acci-
rezzare ìa ai hai modo le turba* da 
far loro credere e pensare ctÓ ch-3 • 
essi volevano; ed affermò essere mol-
tejjìicì e diverse fra loro le cause 
dei pregiudizi; ffa le quali primeg­
giano in ispecial modo 1' Innati pi­
grizia degli uomini, che.non vogliono 
affaticarsi n^l fare minute analisi, 
ma acCf»tta;io ssnaa discussione quan* 
to vien loro dato ad intendere; 6 il 
pptìdomiaio della ; immaginazione, la 
quale ^ ci'fa'far spesso, di moUir ca* 
stelli in ^ria; e naturalmente quando 
non ò sicura, anzi quando è erronea 
la base, tutto Tedifizio Jave crollare. 

t)él resto non è possibile classifl-
carei pregiudizi, appuntò'per la mol­
teplicità delle cause e per le diverse 
condizioni morwli ^rfi/chì ft in ""preda 
alTerrore. tmperocohè abbiamo dei 
pregiudizi pecliliari a /qu^^sta o a 
^quflJl-epoca, a questa o a quella 
gante 0 nazione; abbiamo pregia 
dizi dì casta, di famiglia; infine pre­
giudìzi professionali, personali, mo 
rali, scientifici- — 
^'' Però, dove dominano "màssima" 
mente, si è nella Medicina, In jessa 

,hanno luogo due sorta di errori; al­
cuni SODO 8olta¥tóVrì,dÌcólii altri no* 
civi; e riguardano- la semejotica, la 
patogènesi, la diagnoéi, la proèposi 
e la cura delle malattia. È , qui il. 
professore ai difluse largamente sulla 
molteplicità dei progiudtzi, accùmu% 
lati di età in età e di gente, i^igen-
te, intorno.. al]a terapia- Parlando 
dei mezzi, che furono posti in | u b , 
e a c i^venne ìittribùita ^ingoiare 
eflìcacì^^àccennò agli amuleti, ài 
segni, ai gesti, alle operazioni, ai 
farmachi. La varietà di questi ultimi 
raccajjezzò in parecchie categorie, 
accennando còme alcuni siano ji ri-^ 
nledi usitft.ti>,varian4p però.il làpdò,-' 
il tempo, la do3Q e . lo, scopo delia 

• loro applicazionaralouni-rimedi che 
il tempo fece dimenticare» aUn-ti-
raedi comtìni, rivestiti dì ^'aalche 
impoaiurà, itttri-rimedi difficili'à trò^ 
vamiLanfinè ì rimedi immondi. 

^ i ^ l parve la nobilitate deli 
' V iugegr^'àéi ' prófdasOre, che ' sfio? 
rando pure il lezzo dello sterquilinio,: 
si spiegò in modo che castt oijeGchi 
non;.avessero ad offendersi î  ̂  \ volti 
gentili imporporarsi. ì .-m<a \ . . . 
. :.vl», t a ^ e.sE9?^i«Pirocedettb per 
via "d esempi, alcuni dei quali voglio 
i lpnvv i . .,.•, I , i , 

t a causa d'ùiià gVàVidfitnz'a,? prò---' 
luugata all' uadecimo raese,^ fî , se' -
condo le comari, ohe la d'onoa in-i-
oiota passò col capo sotto il ìmuaa^ 

'd' una; giumenta ĵ '̂ mentre ' uèj altra 
donna.partorì i n .cap.0 arredisi, ' " '^ i 
per esser passata sotto la fupe. ̂ )^ 
ufl^.baroai .-,:;,;/; •.".J^^M^Q'Ì^j 
ic^li; poyer' omo è. affM^ ;da Jja, 

.caocrp? hy geiitfl,ha-ÌEit930 diî e che 
il caacrQ, ò uà aaimaie, noù ai M 

.hen,9,.d*Vche specie'CLoÉreU^e asserì', 
p̂  ê  *un caae. Ebbaae, si àpplitìhlal 

m*«^lfeè|KO poli 
hello 0 gusir^ff, 

Mai:di cute, porta s à l W . dice un 
vecchio adagio. Orbene, volete sapere 
l ' app l id^èW che ne faJWn bu 
profe? Uha povera donna'ayeva 
cancro màmiilsi^e ed er4^pÌ"ossoPìì 
morir'.!. Il nre^,:cha lo 8|ftVV a l ' 
pe^^^le,le d i s é ^ e r consotll'Ia: 
raggio, suvvia,,!, inai di pelle, salute 
di budelie. -^ .jCfesa dicesse o pen 
aasge il moclioo presente, non va| ' 
so riferire. 

Kon vt parlerò, mìo caro Bottóre, 
degU anelli magici dei Qrect, delle 
conchiglie e dei cariali dei Romaui, 
variaèie'nta foggta^ff fi&^der frutto di 
ippocnatana, che guarisce dalle e-
morroidi, e cosi via; né vi narrerò 
di un cardiimlo ohe, due ^ecolìfa, 
chiamò una strega, peroh^" lo gua­
risse dalla febl)ra quartana e diade 
ÙQ calcio agli Ippoorati per dare a-
stiolto al taumaturgLi in gonnella, 
che poi lo trattò da arcl-eccelleotis-
Simo minchione. 

Vi voglio ricordare due cabalistici 
scongiuri di Sagnatori, l quali vo­
lando oapellero la malattia dal corpo 
dell'aro palato, dicono': 

Ti'ipìnara, tufiÌnaron,x>a fora per 
sta:!porta. va fora per sto balcon,'-
oppuro, quando si tràtU di gotta: 

\QoUa, got'ela, va %o per sta stra-
deia\ in nome del Padre, del Fi' 
gliuolo e hh, amen, prendendo cosi 
pgr un numerò i due S.S., che^ vo­
gliono significare Spirito Santo. 

Dopo aver riferito' molti altri e-
sempl,^;iarrò della catenaila d'oro, 
adoperata peir là rlsipoia; da! dolor 
di denti, gìiaritp col legarsi al braa-
oio una corda Vìi violino, e di millo 
altro^làgiU corbeUerie. 
, . Riguardo al,.miracolo di quel Era­
to, per proteggure il quala dai raggi 
;del 8ol& ai levarono in aj;ia i polii, 
0 riguardo a tianti altri miracoli di 
•Imil genere, i\- profeasoro ebbe a 
dire che la natura non muta le e-
terae sue leggili e ohe la (Uba, sia 
essa spacciata in nome dì Mosè, di 
Maometto, ovvero di Criito, è sem­
pre flàba.• ' 
ripassando ad un'altra categoria dì 

pregiU'lizi, parlò di quelli dei me­
dici. Anche i madioi, osservò il pro-
fesaore, ne hanno dette di marchia­
ne ; ma sur loro pregiudizi, sui loro 
torti lasciate ch'io stenìia un velo 
pietoso t'dovrei essere O'fratt'icida, 
0 (quanta raodeat'.a in tttt talo uo­
mo) suicida. ' -^ 1 ^ •' 
;É 'da i pregiudizi dei medici'passò,. 

a quelli coltro i M*'̂ ''*''» ^ astori 
chesé ì Wedici^ffféVaéro la^ f̂ Jda 
che mentano, sarabbaro* chiuse le 
vie ai oìarlatant. O.tò una frase, 
pari 'medie», a vero.tUre, non trop­
po lusinghiorai HonOra mèdicupi 
proptènmepesoUatem'. a accennò a 
lina sètta m loghUterrA, ì membri 
(Iella quai^éau poaaoito chiamare il 
medicò sotto pena dell* Infarop ; de-, 
plorò eaianclio qi^el triste pregiudl-, 
zio, per il quale ih tempi di epide­
mie ai rompono ì sequestri, ma s i , 
Invoca la processione;• 

Parlò, del prezludizi contro i chi-
l'tirgi in ìspocialità e di quéi prò-
gtiìiìzi tanto: avTìtìcohiati alla na­
tura urnana.^da ridondare ' a daiino 
di chi voglia spogliarsene ; a diqhia-
raz one del suo pensiero citò ,1' e-
Bàmpió di .Giunio Palerò/^^heifeoe 
gettare in mare ì galli augurali, che 
non vblsano mangiarci e- diaaa: ,ae 
no» han voglia d{, mangiare, jforse 
-desidereranno di bara,, ^ j . , < 

,̂ Dat ^Itimo.'onsid^r^^il pronostico 
e lajfCvirja dei pregiudUi. A vero dir 
re, non si mostrò tP,9ppp, fiducioso 
nel considerare al l'.ufip phé l 'a l ­
tra, cqnsidarandoli sia lietr iadivi 
duo, coma nelle raz?:9, cioè come 
rètfiggiò';;^d''tin solo' uomo, o come 
malattia di riiolti, ^'-'-''i ̂  *' | ''^•-' ' 

Ma. non, per tali difflooUà,-òhe si 
oppongono alla vittoria della luce 
sovra le tóo4hre, deveaì abbandonare 
il campo,/né la lotta d^ve impauri 
re ; specialmente quando l'uni pam­
pe ha snritto 8ull<a.,8ua bandiera la 
parola Sctc^sa,, ti, non^ico la parola. 
[ignoranza,[ ..",. • '",.: ' , .„; ' ' , . . . . r 
i,, E qui flnisoo, mio, buon dottoî a^! 
'perchè ni'accorgo che il fii'e^ un̂ t̂ '̂ 
relàxipaa «quivale a rovinare uri (li-
scorsof^Pertauto, 80 i^ v ' h o fi.mò-
iato, la colpa'òHUtta mia, e niènte 
-affitto del dlb'tintfo profeiaorò, il ;quale 
al contrario-diverti: molto il nume­
roso pubblico^: intervenuto lalla sua 
confw.euza, i» oi^t^ al, brutto.tpmpo. 

Vogliatemi beno o credetemi . 
Vo,̂ t"r;p:affaz. ami^piX. ^ . ^ 
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zato;, cóntro Toso Plorino, Togo Mi­
chele, Cerchiaro Lodovico, Cerchìapo 
Angelo per furto, è mì&à, dif. a»T. 
Tiari e Luzuato, 

allo orò otto e mìiBà, A ^ luogo"; 
nella Sala àòpralartìfran ^p;rll^'« in 

i&zxfi U n i ^ ^ ' Itelia la 8* Cpnfo-
ensa $:' ii^n^mo dei Giardino àUn-

fauzift, St£f% data dal prof, A ^ n i o 
rdO,,U quale trattorA, UétW^^n-
er^a.jiertHaniQa isuUa^^o^érna 

irica ttàliaìiai ma ••• '^m, 
I higlietti d'ingresso, al ptf»a|0 al 

una lira, ai possono acquistare presso 
la Libreria Druckei* e Tedeschi {alla 
Università) e, domani sera, anche al­
l'entrata della Sala delle conferente* 

puhbTìcuto la notizia i!ftl goiìwoso 
asségno,, fittovànche queat' anno» di 
lire itaiiànp iOOO, alla Gjngregazlo-
n« di C^ritàv da fessura ^rogata in^ 
soccorso ai poveri, dal conte Luigi 
Camerini. 
^ Ora dobbiamo essere interoreil dal­
la riconoscenza dei preposti di quel 
Pio Istituto, la quale, insieme â Ue 
benediKÌnni dèi minori, che trovano 
io questi atti b.eneflci un lenimento 
a morali e fisiche sofferenza, sia di 
augurio per una lunga d prospera 
vita a chi sa fare così plausibile uso 
dt non immeritata ricchejsza,^ 

'Àioni iAi té t i ió I n ? i o m A a i l 

Qmnta lista. 
Nini Teasaro' * : . . , [... . 
Luigia Riff-tolo Fontana. , 
Catterini^ Ferri , ; . . , , 
latitato Dimessa. , , ,' . 
Famiglia Colpi . - ' . , ' . 
Ermenegildo dott/Zanon . 
Kagenio Malesi a. ^ , . 
Giusto conte prof. B-»llavìti^ 
Maso c&v. Trieste , . . ^ 
Fanny Goldherg Marini - . 
Anna Forti Marini . / . 
Nina Costantini Trieste . . 
Contessa Margheritat*apa-

favtt Cittadella ., . : -
Antonio,Caudep . . . , , . * 
Gaetano Ghisùni ' . \ 
Vàrglni^ Me|ia^yich 
Norina AgLijm ; , 
Signorine Rwi / i, -, 

V l i i t A ^ l o u e 4 ! Et*as>pK"c»eiiv 
4a*ft«a,i:-r" Il BacchigUone nel suo 
n* 69 rendendo, conto della seduta 
Consigliare 9 marzo, e precisamente 
delle informazioni offerte dal^Preai** 
de sul mutamento delltì Rappr^^^iaa-
tan2a .Comunale, e dpUa,•Opinione 
espro.^aa, che T attuale Consiglio dt,"b.-
ha rimaneraMn offi-^ió'flno alla In­
stallazione diil huovo, cònchiu^ti il 
suo articolo con le parole seguenti :i 

«La verità intanto della cosa è 
qu^sta^ chenil GansigUo.drStaJ^iraa^ 
nìfontò su tale proposito divorai pa­
reri a seconda delle diverse circo -
stanze, e questo avrebbe dovuto dirò 
il^'Siodaco- aê . aVease voluto vera^ 
mento QS.-3ere imparziale. » 

E qui anzitutto^ una domanda/ 
Preghiamo U Bacchiglione ad indi 
carci questi' diversi pareri, poiché in 
verità;hon abbiamo avuto Tà fórtufiia 
di trovarne uno cJie^còntrj^f&a'aUa 
opinfÒVia esposta dall' pnofwòle Pr'e-
side dai Consiglio. Asgicuriamò^iQi 
vece il Bacchiglione, che in t4tti ì 
casi di mutamento di rapprosenÈanza 
dòî  Gb'muttì; il IgòVèrt̂ p^^ noti- si ' prp-
Uiinciò mai in guisa diversa, n di 
ciò fanno fede i ireali decréti 14 di 
cembre 1866, 15 novembra I80S, 
23..raaggi«y^ 1869, ,̂7; ]togl^Pr]809, 18 

.e,26 agosto 187jl 6,8; giugno 1873, 
i quali tutti cont^ngoriip la fQ?̂ mi|Iâ j 

tFìno alla costituzione t^el^i^ovo 
Consiglio Comunale l'attuale, nippra-
sentanza deVCqjTìuafl ^onii^ -
V eaercisio dalle sue atCfibuzióni. • 

I , , ' • 1 I ^ 

,E che tale principio sia Veramente 
radici: to nella nostra giurisprudenza, 
e elle !a legga nOrt̂ ^ perm^tt^à' altre 
interpretazioni lo conferma' ptire il 
Minlaterb'attuale,'ti quale con'cir­
colarsi recentissima, Oggi qui,per­
venuta, dichiara nettamente: |« i e 
antiGh^ ^jpministraxioni rimarran -

-no in funtidne nella pienezza del­
le loro attribuiioni finojil, deflni• 
tipo insediameìito delle nuòve. » 

• • è t r u r j ' t t . - r Non è vere cm la ' 
tìiunt'Flfjia ^ l i i ^ il cappellano dV*': 
Arquà a custode della casa dî  Pe­
trarca. La'giunta lo trovò 'iuj qdel 
posto quando !e vunna fitta? la, con 
segna deUò^stablle, e fton,''! drddette; 
licauziftflo perchè npii^C aveva |pp-,^ 
'tivo, aìounp.; ,, ^,.4 .. ^ , , ; . j •',',".7 

Non è vero, che il cu9tp,do dalla 
pâ ffc di Ptitraroa abbia,, L.fiOO an-
nu6';fìì ^^fipe^ndt?;, U.Jjg,n^ciPÌo el\ 
corriaponde spltanto Tire ^0 ; (òln'" 
quanta). 'S ciò possiamo aléiicurare 
con perfetta conosceoza dl'Òiusa. 

! -

Sono i ^ e h t t .2S ^ooli«i#SÌ^ 
-^elìa ««data M lÒ maKO. 1877, 

U Consiglio ha delibirato : 
1. l É r e v a c ^ i ^ » deliberazione 29 

'aggio 1867 e f r maggio 1873 re-
ativs air,:JrdinaÉento del Museo 

2 . S apnrovarrf) rimanente dello 
S t a t a i (I^Muséo Civico di Padova. 

f3.;:À5la;^ttiaggiòr spesa darivantfi 
dàUff^àuova pianta del personale del 
Museo in.^quanfei'Oltrepasai U som­
ma stanziata nel bilancio, agli ar­
ticoli 10, 106, 133 sarà provveduto 
ppr V anno 1S77 col fondo per lo 
spase impreviste. 

4. I nuovi stipendi decorreranno 
dal 1 marzo-a. Oi - -.--̂ -

5. Di autorizzare la Giunta a cor ^ 
risponderà all 'attuala fìirfiUore dell; 
Museo, al sìg. Pietro Baita che vìeno 
nominato Vice-Direttore, al custode, 
all' inserviente gli stipendi portati T: 
dalla nuova pianta insieme col re-
Utlvi soprassoldi., 

6. Il aig. Luigi Busato è nomi­
nato primo assiatonte ed il algnor 
Sarti, dott. Antonio secondo assi-
attìnte. 

Basi godranno lo. stipendio nor­
male, e avianno diritto ìSil sopras­
soldo ^|Ji¥kto il biennio : di prova 
sotto le condizioni indicate nella de­
liberazione Ooneigliaro 6 dicembri; 
1873.,; . .^i|,;.,•„•:• 

7., Di confermare al pMto di mae­
stri i signori Pastorello Domenico, 
Trtìvisan Angelo,'̂  Tiaàto Domenico 
ed 'a maestre le signore Sinioni Giu­
seppina, Barbato Eiena, Còsta Ce-
sir», Callegari Rosa e De, Fanti, San­
tina. ; ,,.. , / ,,;. ,,,, , ; 

8. Di approvare Io Statuto orga­
nico per !• Istituito Zitelle Gasparini 
in Padova. 
•-;-!^nioVo rientopio •"—-"Li via 
d'ai Servi si h abbellita di'un'nuovo 
negozio» aperto ie¥i sera neMooalo 
della Banca Veneta, n. 1071 B. 

È. il negozio di chincagUa del sig, 
-Maurizio Boghen, che vi; /ù; k 'f^-
«portato dalla via Pedrocchi, ora in 
rioostruziphe. 

Molta gente si fermava dinanzi 
alle vetrine, illuminate senza rispar-
ns!o, ed eleganti. 

''•"Des'ddriamo' ti signor ^Bigheii 
^bubna fortuna; , ,. ,,.; 
-'.., AMUiv.liìati,Uìnsi.. :—;'X'altra 
giorrto abbiamo accolto la narraKÌonaf 
di 'nn f«,tto, «..carico del m^nsionariol 
di Mandriola, *S!g. 's'acerdoté Z, 

-.0^8. il iProouratWe dal'iiùadesìnio, 
sig. Luppi Luigi;' ci manda in argo-

'manto alcune diitìcid'aziònil ^lle ^uali 
è troppo giusto darti la stessa pubbli­
cità ;,-oonoe8èf|.agli%ociiaatqri, per la 
maasitna; ei audkiur allcra^pars. 

C I M V ^ ^-p 

1 81 scriva: •; ,_,.,, 
,̂  « Se è vero 'che il sacertipte Z. 
faceva espellere col mezzi cpattivi il 
giorno 28 febbraio la famiglia'ftam-
pazBO da un casolare ad essa pigio-
nato dal detto Xa'-antolà mànsiona-
rio, dì, Mandriola, è altrettanto vero 
che a qaest' attp vi fa quel sacer­
dote trascinato <lopo oaporite per dusi 
anni le vie conciliative. Con Benten- '̂ 
za 19 "giagQO 1875 del Pretore Man­
damento Campagna il Rampazzo fa 
condannato a rilascio del fondo n 
casolare pel 7 ottobre 1875. 

Alle preghiere del Kampajczojl Za-
rantoìa desiattìtte dal mandare ad 
esecuzione quella sentenza sotto con­
dizione che il' Ra'npa^^zo oltre il fitto 
gli pagasse ja siieae ..giudiziali .am-
mAutanti a 'circhi trenti lirfe.? 

Il Rampazzo non pagò le dott^ 
apesa e rimase in debito di lire 5 di 
fitto; li locatora allora con atto 2" 

^ rilancio del fondo'non curandosi dei | 
credito suddetto. Il Rampazzo dâ  
vanti al Giudiod s'impegnò di slOg-
giì̂ rW pei 7 Ottobre 1870 nella qual 
epoca si maiucò il Atto in L. 73.50. 
'̂ Il Ram pizzo lioh alÒggtflÉUè paga 

un centesimo d' affitto uè di spesa 
priihe e seconde. II.; ZA Pentola è ras-
.tìegua,tQ, a perdere tutto ili^^o/cradito 
purché avesse sloggiato, e q,^?di nel 
^p,ott9lìre.l876 procedo allanotiflca 
^elifl'sentohz^; A Ramg^g^^^Qn J* 

4 

8SS3jjai4tk65©ttH preisòir 'f'ribu-
naie Corrazionala di Pàdbva. i - ' ^ 
,12 marzp; Contro Bàdessó Leopol-^ 

db^^Bideaso Romano, Maggiorili Ma­
riti per ^iontraVv- alla!èE;ge sui la-

sofferente uria buòna fo^a^ìv^te ì IòrN^ pubblici, dlf .avv. Tian ^ Lua-

i^i;i^ U. l i'.'.C ^4UVr <-'iV Jj, ^ght- h 
1 

pe 
l _ - lérsóra il con­

corso fu assai scarso ;,4iìtti^viareg»è 
il buon ùtóoi-e,"'e Si'feofl anche il 
grazioso giiioGo della '¥3si3.' , Molti 

'foraé-si- saranno tiaervati p«r qae'Sta 
ser*1n" cui sappiamo* dovervi essere 
uno skiitng ring sì^i fiocchi, j ^ , 

•? 

segno di', vita. , 
^^^V%èu'ùttci7abbràió"gU" fa nó t̂iaoaro 
l'avviso di sloggio pel 27'détto ma 
ae, U Ranipazzo se ne ridej.e cito 
dovea quindi tireflill'aacerdote Zi-
rantola iil qualehvienjivandut^ a*'" '̂ 
;sm> la..caMai*.ae ,A9Ê  ':Vm\M P/f' 
,d.ali,tr,FQr86^fÌ0RArg,l|.fcn!;tP:?.yfedib 
ed anche i campi e oftaoUr?,?» 
... Fin,^ qui J A .letttìî ?^ 
Jto^e.^l.quale-poi- 8,(>ĝ iiàugtì j^'^'^!'',, 
osservazióni estranea al pùnto g»î ;| 
ridico della questione,' sulle qaalip 
per cmseguenza non oi crediamo'"l 
dovere di-teattenarci. 

Poi chiude :, 
« Rgsta' cosi pletìSMeht&'provato ìi| 

diritto nel Zirantoìa nall'eseguirej 
reripulsìoneia^ddett*^ Ubero, dì "' 
prauderla quatulo gli p>ra,%piacqui 
«yondolu sosp^» .,aolo per cederf 

l: 

i> ut. ^ ^ 1 i ^ •i-\ \ ^J ^ c ^ ^ : . i , i 
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alle iiki'ole ài coloro cha iio|liòno 
farne tatìt«, ìft^^fronto dì pochi»-

a r t i s t i . e®»«sl<À4»^a«l,. .^Mt 
producìfimo dalU OaXietta ài Man­
tova u t ì j marzo alouni brani dì UD 

. artìcolo mti k^ori eseguiji. inf'^qi^l 

oonoittadinoT" lig. Aotoaìtf B«VtP̂ M; 
per incaritio dffl Mirùatero della Vaht 
hlìtii Mtimnt\ èhwappuata è sof 
Itto idopefaWo'qtìà '¥^Ià pt i rS 
atauri p^òorrantl ai monameati |del 
Regno. 

Dopo a n r detto ,(;h8^,^il^g.srtolli 
oonosciutisaimo e riputalo a Pa-

dota per quanto egli fec« ai dipìnti 
di quei pafaKW delìfi Rìiglorte.- àgli 
filf«mitani, n«l chiostro dal SaHto, 
alla Gapptìlla di S. Michele éiÉ^e^ 
chi» « a BJani migliori «̂̂  piti- fe|curft 
non si potevano affidare i tesori arti-
titìcì ^ dalia splendida Reggia dei Goo-
zaga, i'articoliatà Jirosegue: ' 

«Le operazioni oha il Miniatero 
affidava al BflrtoUi furoî o ^ì aaaì-
•curafn gh intonachi alle pareti, ohe 

et avventura ne fossuro «taccati, 
taocare e riattaccare quelli ohe ml~ 

naccia^aero rovina, tanto alta volta 
che alle pareti delta aala Mantiglia, 
tarare con nuovo caraeato le fendi-

fii'ture dei muri, flasare i color!, pu­
lirà ìtì pitture dalla polvere • dal 
sudicio, e dare una tìnta neutra alle 

• parti bianche onde la nìtturo a' ab­
biano a veder maglio.'W'U BertollU 

quale nello stacco dì un affresco 
recente scoperto nella Chiesa della 

Vittoria provò l'abilità sua, messosi 
iidea«>guire il compito suo nella sala 
Mantegua. ha fatto.,^^^t,o a'era aa-
aunto di far^, con "pwrta eoddisfa-
.zione, per.iiii^i^^aappiamo, del Mi­
nistero ànkidef^^' ^ ' 

, « Ì̂ R un'RÌtra operazione non'meno 
ardita eli questa, e dìrorap anche non 
meiSo rìeecita. ai è quella ohe il Bor­
toni fitce alla parete nord ilalla stss^a 
aalMItì.qW^a parete' si vede'dìpinta' 
la marchesana Barbara Bràndeburgo, 
seduta sai mezso ed avente a destra 
jlj^j»rito, a tergo od alla simatra l 
•î lìî ed i ̂ congiunti di casa Gonzag'à; 
' «Questa^^pittura, per. II modo con 

cui era stata fatta avfla sofferto mol­
tissimo, epecialmente net panneggi!^ 
monti doi personaggi, dai quali, jl 
coloro essendo caduto pressoché tutto^ 
appariva lo' tutta Ift eua crudezza lì 
blancft^ella calce ed abbagliava in 
'módd^w* pittura ohe ancora restava, 
che qufisi non ora più discernibiU. A 
•iógìiere un tanto scoiiciò, il BertolU 
iton fece che una co^a, appliuare^un 
Serùplìcfl acqliarallo alle partì biau-' 
GhtfH^Bciando.Intatte le pitture,. DOJ(1, 
dando loro neppnra ttna^penneìlnta, 
per cui corno ai tocco di v̂ r̂g* ma­
gica, ci face apparire chiara, iietta, 
evidente tutt; la composiziono man-
tegnesca. -
"ìj«E per riesclre a-tan^to risultato, 

l'abbiamo detto piii sUi egli non ado­
però che un volgare acquerello, il 
quale non guasta per nulla la pit-
, |up, ,1x90 lâ TÌntaccB, e ohe si- pu^ 
ilev&ira a pìficìmento adesso,, ed aci; 
ohe in avanti, nel caso ohe non a-
vesae a garbare./j^; 

t Abano, 9 marzo 1877. 
' Sif^nor Direttbre"i\ " 

^ Sapenth^por.cara esperienza, quan­
to ella^eia buoniji ê, gentile vèrso di. 
me. mi faccio animo a/'domandarle' 
per atto di grazia un posticino noi 
suo ajorpalé. VprreL renderle conto 
di ciq cbe avvenne in'^h pranzò V»; 
cui '̂ 'ì"esi parte, cosi volendo un miO' 
ottimo amico, il giorno primo dal 
-do^éérite.mrzù-,-' ^:"'^^.i.-", : '. 

Eila-forsa dirà: e perchè volete, 
si occ)upi.'J*il'''>Ì8pettBbile pubblico, 
del vostro' pranzo? ì l Hàpattabile 
pubbiipo, potrebbe forse, prendere il 
massimo iiit^rosaej per le circostanze 
ohe aòctìoi^agnarono 1* amichevole 
banchetto, i-« e .' ^ 
•.-S t̂̂ dCrò a f i l l a ì4n^y'^'f 

schietta, di "cui erano compresi' i ddr 
dici'òommen̂ iE l̂VI non il, l̂ rio e l'ila* 
rità degli animi di -, tutti railognitì 
dalla umorietiohe è sempre belle 
poesie, di quello splendido Vate che 
è il Sindacq :<5av, di Vìgonttvo, e dai 
lepidi motti e dagli attici sali del 
bene amato ab. Filippi^ .che tanto 
arieggia dr un Priore qualunque di 
Frai Oiud^ptî V'le^fÉ^ròisolo. rifletterà 
che fornito il pranzò a'^lnnaìdamente 
imbandito;̂ (4fl jopfltro ospite, fummo, 
favoriti dòpo le frutta, "dì un eccel­
lente caffi. Tutti l'abbiamo contel-
iato ih paoè, inebbriandool di quel­
l'aroma,, che 4 poi,pareva ven sue 
daU'arab.oft Molt». trascorsero bea 
dieci minuti da questo .. simposio, 
quando il padrone di casa, ci do­
mandò il nostrt̂ " Svlliap, euU' indole; 
qualità^ gusto, della bibita ch'ave-
vamoisÈìrbita-,'/. M. ft^'i^XOQtì rifpoa'̂  
demmo, d'averci buscato" un éccol-
lentè Q f̂f|. ipubaue,, soggiuAsa^ sap -
|)ijanb 3ior ; signori, che questo* caffo, 
non prò/lerio né dalla pietrosa Ara­
bia, uè dalla perla dalle AntiUfe, nà 
d'altra piantagione qualuague d?l* 

l'Amerlci intertropicale, ft una pian­
ta noitrit, iChe VÌVQ « può maturare 
in^Q&'̂ eèffipo, In un giardino, in an 

^qualsiasi, • computi^llo tult* 
jpsSè oceorrènti, par farla gerr 

mogliara, crescere, maturare 0 va 
4ì96orr«iido, una bìbita copiosa di 

ue»t<^i§o# caffè, può ^8tar#ap- | 
In* .due centeainti dolls' nostra v,a-' 

iuta italiana. .̂; . 
^.^o..pi0, ch^ fellllsima J c ^ r t f t . 

'arshno mai quééta! Cfualfrmi-
lioni per 1* Italia risparmiati" in un 

Quanti istituti di benenceìjjsa.quantì 
collegi, ospitali civili e mintfiHi'e 
povere famiglie, masso al bando la 
nànananto cicoria, non potrebb(ìi'o u-
Bufiuire di questa invenzione! ';, ; 
: Antivengo litrobbitjzione. Nessuno 
si dia a credore^ ch'e qu«stft pianta 
di cui parla, il nostro ospito, sia 
la-medesima, oh'è or ih ài-lo ven­
dita col titolo di Caffè Codenau; è 
una cosa aasolutaraanta niioVa, e 
mflnsa;̂ fl:,.,confronto, la polvere del 
Cajfè &ĉ ena:»iOQU,̂ .ftDlverfl di,que­
sto nuovo surrogato 'm caffè, di cui 
le favello, 0' * tanta differenza e di-
stanza, qualità ne corrt!,raÌ pormotta 
il paragone, tra il colle di S. Daniele 
in Abano, e il sovrano vertice del­
l'Alpi, il monte Bianco. 

Concludiamo. Il fortunato «copri­
tore.di questa pianta, f̂ iccia di pub­
blico diritto la sua scoperta. Egli, 
che noR corre addietro all' interasse 
ma' guarda al hf^m dell'umanità,; 
avrà eroùieptemanttV^ineritato della 
sua patria, cotrintrodu^ione di essa, 
• tante povere famiglie, e tanti istir 
tutì di eHucazlona e di benaficanza, 
potranno sopperirò a'I' imperioso bi­
sogno oramai di questa bibita nalii-
tara, risparmiando motto «,mo|tò de» 
naro, che 6 meglio reati a benéfl?: 0 
del paese, anziché viaggi .fid'̂ arfiè '̂ 
chire lontane ' contrade. Ed ora lo 
declino il noma del solerte agricol-
tora, ed inventor feliciasirao. Egli è 
il sig. Alessandro Sette di Abano. 
;; Aggiungo • finisco, che non h'Ai 
oggi so,ls.ra*utQ,\nà. 4*1. *^0'"''̂ s"8aU 
di quel giorno che stasi fatta la 
prova di questa bibita ecoelìenté, è 
da Tarlo tempo e dà intelligfintissi-, 

ÈSir̂ P,"«< c!̂ * ai conatE t̂ò ia bontà 
"e'̂ il'eaiguità del costo di questa ba-
niiflca siirrogazions , ohe 1 potrebbe 
farsi, al famigerato caffè;' 

; / . ,, ^StiodeV.; , 
, •• , A: FEUnARO , 
^•K^eHl t rov t t ìB e.depositati 

alla Biv, VI Municipale: ' ' •• 
&ì^s^ ^Ser la,seconda volta 
.; Una chiavi^^^i,,.-.. ,r,y, . ,,„,, 

' Per la'prima volta ^ •-' 
''^'''VG portamonete contenente pocht̂  
lire.'."" • ••"" 
• • ;Unaj|yaVB. ' •" •.•.:... ,,- -

Un ^ ^ occhiali. 
Wi^ihleiHiMCimC©.'—' La "Mnfop 

nia CenOt mimica, indicaita nei prq-
ramma musicalo di ieri, è ìisivoAi 
ella compianta signora Maestra E. 

Ziliotto. 
:... I^Hciill^ jpAat | |na elìe„0|:e 8, 
'partendosi dalla c&sa della Védova • 
Toi, posta di dietimo alia StaKÌonÌ|' 
fu perduto un portafogli con italiana 
lire 43 (quarantatre), una cambiale 
dall'importo di lire cento, ed ahre 
oarte, .per cui sì pregia l'oneatà d |ihi 
l'avesse trovato, di conaegcarlo a ta 
Antonio Gaaparini; macellaio . alla 
Stazione, che gliaarà regalata uni 
cboipetentcì̂ , mancia 

- - t • 1- ^ ^ -^^-FW^^^-^itt^-^J 
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.5 
^oiMi 10 marxp 

M 4^1 Óonaiglio, ttn-
\]m che sul imo 

Ternata delìWm^Ho 
^ „gei la rajazioii^ 4^1lajÌJi# 

t<H* ì̂ntorno alrelezìone: der eòi-
leggio dì Albano, lia conclusione pro­
posta é per r annullamento àeir el«-
zibrf» e, pur V infìtì degli a t^al pifi 
tere giudiziario onde si proceda pel 
broglf commessi. Viene combattuta 
da Noclto e Vastarini e difesa da 
tfttaaro. ' 

Martini e Srtm?jwy presentano una 
mozione per una. inchiesta,, parla­
mentare sopra ì' elezione medesima, 
la qaale mozione essendo ,accettata 
dalla Giunta e dichiarandosi inoltro 
da l'-arini, in-nome dello eletto che 
purè esso la accatta, viene appro 
vata dalla Camera che deferisce ài 
presidente la. nomìtta'delia commis­
sione d'inchiesta. 

Il ministro delle finanze presenta 
i tre s<°guenti progetti di legge : mo, 
dìficaziono della legge sull'imposta 
di ricchezza mobile, modiilcazioni ed 
aggiunte alla legge sulla tassa dellia. 
macinazione dei cereali, 0 riordina-
raonto della imposta fondiaria. 

ludi al continua ,la , disousBions 
dallo schtìma di legge eulr obbligo 
dell' istruzione oUeaoatare.,^gj^ 

SI approva, dono osssr^l^nl di ,, K*.H-Ì-1, - r ' j. i,iv" t** 
Berti Èomanitìo, AUimone, GrifTini ^sTOoffo elementare vobMigatona, 

PiaSftYÌni. 1* art. 3 ebhfì i suffragi aiiohe di ^quàsi tutti 

•̂  Il mrm 
ehe Jei';.la 
animo esercitftrouo J boijevoli ^ 0 -

%ì^m^ 4 i i ^ " i fttìtorévolissimi se- ; 
natoi'i,'̂  Èâ  empiito- resistere allo G3Ì-; 
gonze dogli onorevoli Mancini e Kìco-
Um 0 Yinfor7tata doi nnovi senatori,, 
che^-èrà'annuntiiatft poi U niarKO,snou. 
sì av rà . . . . se l'onor. ..Beprotis î on, 
piega. Una infornata di soiiaion a 
sOHaiojKj.lcgi.stailya aporia ,̂ò coutra-
ria allo 'sinrito dello iaUtuî loni co-
stìtuzionaii ; inontro^pq] pende la de­
cisione intorno id'uii gravo progetto. 
à'indolo politica, è nò più nò meno 
cho, una sfida all'iilto Consesso.'Se 
il pi-osidontc (ìol Cotisìglio ha saputo' 
evitare questo orrore politico del Mi­
nistero e quésta offesa l̂il̂  Sonato^ si. 
abbia la lodo di colorO; cKe hanno a 

«ro'jlj^stigio delle istituzioni. 
L'onìriiò "del Kióvno doirbaor. Cai-

che si risolvo in uu aggravio pei con» 
trlhiieati. Il progetto di logge soUe-

^:.vorà vìva ppposizi,9ntî p,RCiah|ì,̂ jî „ 
nei delputati ministeriali. 1 

S. M. il He partirà domani mat­
tina por San Rossore, dopo il Con­
siglio dei ministri. Oredesì che la lon-
tanan?,a di S, M. dalla capitale non 
sarà dì lunga durata. -'• 

Il ministro dogli affari esteri sta' 
correggendo lo bozze dei documenti 
diplomatici.sulla questiono orientale 
0 paro che la corroaìoao debba durare^ ^ 

sguardanti la missione dì Toan Ghihas^ 
a Londra, quella di Kassettì a Pa-
rìffl i l^^ l la di Demetrio [Br&tiana 
1 (ftlTOSopoìl. i r ministro % U 

adatto»: moiaento .̂ per pubblicare 
taii atti. '•>• ' 

Il Senal̂ o Mecisé Jfl ^j^ttìiVo fife 
tardi la que^tipii*. 'La discuasiona 
continua oggi. , i, ,,4̂  4 
\'_ lì concole generale ftustro-noga-
TÌco'Xwiedinath arriverà qui oggi. 

' I 

1 " • - ( h ^ ' 1 , 1 

cuore 

roli, approvato ,ie4 dalia Camera pri­
ma d i passare hUa,;dìscussìone dogli 
HtUmìì del progotto di leggo aulla 

Luigs Nocito tì 
che contiene le nonne da seguim 
dai sindad ptf far ô iâ rvar© la mf-
gd che colpisce di ammenda i geai» 
toii 1^e non .adempiono, aUè jpre-
acrizìoni* e irieta jaoìtrts sieap a loro 
.datlriiassidi' 0 stipendi comnuali 0 
prÒTinciaiî  5aWo il caso di assistenisa 
jBanitaria e sift.loj» coocàeflo il porto 

armi. 
Si aiipròVano poscia gli altri tre 

articoli concernenti 1! entità della 
amm«nJa od i modi di pronunziarla 
e riscuoterla e l* impiego delle som* 
Ine raccolte in premi e aoccorfli agli 
alunni. ;„j; 

SI propongono (quindi degli arti-
còli addizionali t uno daFambri per 
dare facoltà al miniatro di intro­
durre una tassa scolastica da ero­
garci in suaaldi ai Comuni por premi 
alperaonale insegnante^ cb^.Ti^ae 

ì 

TTT. — r ^ . 
ESTKAZIOPft :i>KL R, XOTTO 

VENEZIA 22: 48. 49. 23. 60, 
^0 m m. 71. 
sa «9, 7, 49-

17..; 7U.:i8 ,,,,!. 

BARI 88. 
nUKlNZK 46 
MILANO 86 
NAPOIJ 75 
PAI.EHMO 
ROMA 13Ì 

respinto; un altro dà̂  Martini 
dare: ai Comuni» d'accordo, cìil,Obn-
«iglìo scolastico próvinciata, la fa-̂  
coUà di stabilire la data dell'apsr-, 
turà'^afdella chiusura dei corsi èie-' 
mOjij^tfi'rij.òho^^Camara approva ; ua 
altro dii li^ussi per obbligare gli a-;, 
lunai, durante l*^ vacanze, a fre­
quentare le' acuoia festive-'dove si 
trovano-istituite e qu^^do. oasi abr 
biano compiuto il corso ""clemehtara 
inferiore, li obbliga a^requentare 
per «n anno le scuole soralìV il quale' 
articolo si approva pure dalla Ca|u^r|. 

AfHsst propone inoltre lo stànm'' 
mento di due milioni di sussidio ai 
Comuni per l'Istituzione delie scuole 
I6rali,_ ma perule osaervazìgni dì 
Mipp^MCdesisie. \ :"• -'• "' 

SI approvano infine lo disposizioni 
transitorie relative ŝ U' esecuzione 
della legga e si procede allo scruti 
ttìb Segreto sopra li; compleélò. dslli '̂ 

Medesima che risulta approvata con 
^08|roti favorevoli'> 20 contrar^^ . 
.4 Prima di sciogliere la seduta il 
presidente annunzia i nomìoompo-. 
nenti la commissione d'inchiesta per 

>Uzioóe'l'Albano ei\oè> Nelli, Sàia' 
ris. Giudice Manfi^n e Inghìlleri:' 

{Agenzia Stefani). 

! «10 S 

25. "5fi. 47, 2^ 
TOaiNO 89. 43 G2 i l . 66 
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BULI^ìOTim GOMMKRGlALa 
VaMamfraMRead. l i 78.50 78.55 

I 20 franchi 21.71, 
>iMiLAS0,10. — Read. it. 78,50. 
: I M franchi 21.69.; ' 

Seteì Continuane la ^doàiatfde : 
qualche, aumento di prezzo. 

^ n ^ i . .Affaldi; oalmf. '•] rt 
LtOMBid. —Sete. Affari àtfcivirrialzp 

;; Stentato. ^ ' 4 '' 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICtì; 
a i •K̂" a ' d o v a 

A mezzodì ve?d dì î -ì4«?vi , '> 
Tempo med.dLPdjvalore 19 il 10* 8;Ò 
Tempo med. d Ro la ore 12 m !S j . ;̂B li 
= ij ' Ossfrvaxioni metereologiohe 
espguU 1 ;iìl*dHezZii di m. 17 da! a a o i o ^ ^ 

m. no.7 ìal livello.ni )iih dei m-rc'^W 

«'^a .is 

' i I 

Xmiim.mT.rim 
Le^gesi nal Pensiero dì T>iirfZa.y 9 : 
Col primo trono di stamani è giun-^ 

tfl di^ Mentone Ŝ  A, l. l 'arciduca 
Alberto d'Austria, viaggiando'sotto 
il nóme di Conte Friedek. Egli ha 
preso alloggio alla locanda del Lus­
semburgo, sulla passeggiata dsgl^ in­
glesi.'Aocorapagnano S. A, i signori 
baróne Priet e De HMedus. 

i deputati delia destra e si può dire 
che passò air unanimità. Esso consa­
cra il principio dell'insegnamento 
religioso facoltativo, da, impartirsi 
nelle scuole a ricbicsta'dei genitori 
ed in ore s p o c i i j y ^ un moizzo ter-^ 
mino, una transaaiono tra coloro, come 
gli onorevoli Bovio e PotrucoUi, che 
volevano ìa soppressione assoluta di 
qualsiasi istruzione religiosa nelle 
scuole elementari e quelli che vole­
vano, come l'onor. Berti^sanpiro l'ob­
bligo assoluto del catechismo. 
' Furono poi approvati due articoli 

ed oggi probabilmente la discussione 
sarà finita e .si-procedere alla rVpta-
zionB" a scrutinio .segreto del pro-
-'getto dì-legge, iaiCÙi approvazione 
noà'è-dubbia; ;;; ; / ; •; 
. Lunedi sì discùterà" il progettò di 
lèggo cÒUcernonte'ràUmento dol̂ der̂  
cimo dello stipendio; iei.'gresidi, di­
rettori e insegnanti doi licei, ginnasi 
e.scuole tecnÌc1io\o;nòHnalì. AiTche: 
questo progetto sarà sen/a dbbhSo 

.•approvato, ;;•, ^•,:),,., ,, •, ;, 
- - J,a=.d6stra,:non fa, &i)posÌzio^e; | 1 - -
cuna ai progetti del ministio Coppino 

^sia,'perche"s.pufl" anche in miissiina 
parie riproduzione di progetti dei 
precedenti ministri del nostro par­
tito, sia perehò l'onor. Coppino aioi, 

i§m>iv,&iSW8Ì!|a^a]3:ioutarÌ-e nei suoi 
'alIràmIaiuìsWrttivi M provo coritinuo 
dì teiuporanzii e di moderazione; cfiê  
fur̂ qno anche. ieri,,,l^d^a|e dall'Jcji^ore-

vole B̂ rtl:; K.^éé \ .-: 
len nmttina la Camera tenuo^uua-

''ie3uta" segrot-i i)fìr la discussione del 
, suo bilaucìo interuo, il qaale,poVl8'?7, 
fecondo le ì)róp6^to'del-qiie|tori,- ònbir. 
DiBlasio e-Mii.'ofrin,ascende alla soM-
m a d i i . 7ÉÒ,G25:i7. Lunedì ci sai|à 
-.iÌn'aUra;SodiiU segrcjta pisr contìmuiro 
•rosainC del "ìliIanni0. Ieri, più' che 
della parte finanziaria del pr(isetÌo 
preseutato dai liaoBtojLJa Camera si 

:;ocCupò.di .molti • lavori fiho sono in­
dispensabili'nel palazzo dì Montobi-̂  
torio e spaGialmmito nell'aula delle" 

noalii dì^'^Iìrocàe^fi/ad, un osarne'e 

afcor molti -^rni.,.. per ra|Ìo^Ì pò--, 
litiche. Ieril*0aor. Molegari-^covettf ' 
la vis.ìta doirambasciatore di Russia, 
fìol filale conferi lungaiìientb. 

yi'-jBirla dfE*probabile venuta a'̂  
Romr^lel generale Ignatieff. *' : ' 

Il:Papa,.hi|^=deftnitivameaÌe fissato 
che il Cohcisloro solenne ^ r la no-, 
mina dei nuovi cardinali delba aver 
luogo lunedì;'Un altro Ooneistoro si 
terrl^enerdl e un ìmm. ^ o d ì 19 
iroir:^! preljiti forestieri che, Sdevono 
esser^proclamati carding||,. sgno quasi 
tutti"-giunti-a-'Homa. 

Oggi, anniversano della ^orte di 
Qiuseppe Mazzini, mólti segnaci delle 
dottrine di lui, si rochprannpJn Caitì̂  
pidog^o a deporro una corona a piò 
del busto in'marmo del grande agi-
tatorer • ̂ -̂••...' -"̂  

i '.fi 1 1 

_:Questa sera l'illustre Adelaide Rì-
stort'-aà una recita di beneficenza a l 
ÌQaXté'^'Apollo. Rappresenterà Elisa-
hcUd d'Inghilterra del &ÌaconiottÌ. 
I l concorso sava graudissirào. 

KrUhau 9. 
,•;: Dìceai che dopo il suo rijtó(̂ ;pp Igoa-
tleff (iftrà rioihinato ministro degli 
affari esteri,, ed, 11 principe C^Ser-
klVsklMitìiatifo^ dell'intornò.' > 

1 . • -

r . 
f*!'Pf 

l • i 
h - '^*vwi 

'TViIì 
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A^ 

WHT •émài, rr-f 

' T.y. 

l ESTRATTO DAI GÌORHALI ESTERI 
/. isa 

Togìiamo i sflguentì particolari dS^ 
un coUoquio avuto da un redattore 
della Berlvicr Bìirgereiting coP 
primo segretario di Ignatiaff, principé-
Tzertftleff: Il diplomatico disse, ri^ 
guardo alla caduta di Midhat pascià 
ed allo stato di jialoj».del Sultano 

.^bdul Hamjd che a torto venne^in-
loipata ìa Russia 6 speoialmentò il 
generale Ignatieff di avere favoriti 
gli intrighi turchi, e òhe ancha tem 
p<¥lfa^T«as^ :;^n«ide;'ata^jC)^^, una, 

;iti^fl%>4<fU>niba?GÌatore .rusa^^a Stam 
bui ruccisìone doi dua consoli a Sa-

ilpnichh 

:,;.có|tA>^i??p^^ 9: '^ Oggi « 
è tenuta, ^uniòpnfereo^a coi delegati 
moht©n«grini bhet eaposeroii .motiì?ì 
in difq?ja alle loro dóiiia*.dt% che e^si 
CpnsidefàWd tutte necessai^ii afflnchàt 
la p^c4|)p3sa durile;'^ asBicura 
che il ministro ,,UegU '^^^'^V éeteni 
abbi» coi^bjittLito la domande dei 
-montenegrini in ^modo. gerfeirat*!̂  di­
cendo che r opinione pubbiioa ia 
-Turchìa renderebbe iro^msibil* 1Ì 
loro ftccflttaziohifr Stvfet piscia;feca 
specialmente pppÒaiziorie/a^^ 
di Nilc îo, air {ngrandimfìnw yera» 
-Albania ed alla ceaàiona-'dfll porta 
di Spizsa-Iie trattative continueraono 
, sabato/Cristine Qon partii^à domaoi 

M0NTl£VÌDE0.«9.:^:^;Ì^6r!X tempi 
cattivi' ir politalo Sud America delia 
,8*5U(i,4...taTrî jreUo parte oggr̂ !̂ ^ r i-
itardo par Oàrióva direttamente-
-BSLQR^ABO* 10.'--1 fiifbhiigo^ 
raroQo T 8 corr. K\^x\n&W/^p'' 

u. PiETllÓBURGO, 10, JP-Meraera 
vi fa un brjUante rioevimentip al-
rsirabasciata tedesca. U'imperatóre» 

Vf jriiiiduchì, e i ministri „^Msiatft* 

-WASHIT^GTON,' 10; - ^ La rela^ 
ZLone della commtHaiorié dgl'Sdbattt 
propone che-e^conferm^nt^ |e tt,<ìm 
dei ministri Scbur;̂ , DdVtìàs^Màiirarya 
Thompson, li presiedente; riapondeado 
ila cominlssipne dei deputati dico* 
óre 9 dei' cittadini d ÎIu Carolina 
del Sud, disse che desidera dì far 
ficbitìpatire V ant±tgoiusmo fra.le.Fazie 
e sp^cialraonte le differenza politiche 
ba»attJ sdlladifterenzik di colore. Sog-
giniigCt î he, benché ^impiego deU& 
Forza^inilitara sia contram :^U4*pÌ-
î ito^ dèlta ìstÌt(i?;^oni, pure eî sò ^2.-ichii- '}'^ M-,-;VÌ''l'.';;;;' l^ /• ?':'t*ito"^deità istitìi^^oni, pure esso sa^ 

^generale Ignatifeff, dÌ88&- Tzarf vi;f|»|ĵ a;,- necessatm - fiocìiS^^^^^^^^ demo^ 

Birom.a 0" -limili, ':4Ei0 745 6 749 6 
Tflrrflomct ceriligr, t4 2 7^ . 1'3'7 
'ExJQa.delv '̂p.a.qî o 4SO 3,80 
Uihidiià roiaiiva ...;:6fl ^ 50 ^_ . 
P p. e for. dtìl vento :N 1 SE 2 I ^ r r 
Statojdel.deto^.,..i nuv. quasi uuv. 

i u 
pì^ meupdi d^i 0 al'i^e|zqt^^dfljlO,j 

;, Joiiporuiua iiii»dìima «• 4" "̂  "̂  
rqinmia =» 4- 0 4 *-'m 

\ > » x r f ^ V ^ ^ f^ 

f ^ 

^̂ ^ 

/ \^^èggiamQ mì^^onslituiionnish:lO ; 
« ai assicura jòlie i boa^partlati 

^a|bieino iii^enxiole di fare utìty|aUa 
al principe Imperiale LuigiJ ]J|apo* 
leonef^l W m-^rAo, atto gìoruQ^nft" 
jtalUio, e choil Prinoìptì rispondendo 
alte fèlidìtaaìGui doVuoi visit^dri, 
sia per proauncartì ua diŝ orrf(̂ (Witì 
avr̂ à r Muportanzii di uu mahifailp* i 

Il Dott. A. «fia^ìSfloal dentista 
a Venezia, allievo del Dott. Win-
derlìiig, pregiasi avvertire che nei 
giorni 13 e H del corrente mar^p 
si troverà qui UVAlbergo della Croée ' 
d'Oro ove ricoperà dallo IO alle 4 
per eseguire otìerasùoal dontisticbe.. 
s "... . • • ^ # r ' r , S L i ? ..:"•• 137' 

di proporne i lavori n6cessarj|.; u" 
Alcuni sono, d'avviso che,^Invece 

.1 SPBTTACpU 

matica compagnia di Icilio Brunottl 

di sì̂ èndere f̂iétt'̂ fi"»»'̂ '̂!!©'̂ * '̂'' ° "̂ j " 
glÌDiìaii lire per lavori è riparazioni 
d'un palaaico troppo vcoehio, sarebbe 
ĵuigliOr partito^fabbricare un ainovo 
edifioìe, che dovesse, 'aàrviro dì sedè" 
:dijlla ,̂Cam6ra |e= avelie del Sentilo. 
Nello aituaìi -condizioni liuajiziario 
questa j^loa. non Uf ^arò ppbiibiiiU 
'di essere accolta. o:;correrebbo;sec^n-" 
do*t^alc#flUi all' ingrosso la^m'yia 
ardieci milioni almeno por un #i^ 
iicio" nuovo pei due rami dal Parja-

mento... , , , ^ -, ;i M^ 
- Oggi gli ntiìci'inconiìncìoraiìno il o-

samo delle Commissioni marittittio 
per la'ttlìàsaalonQ interna etl intor*- ̂  
nazionale' Î  deputati di Yonoiila fa­

tala: "vìVî mente (coma'^lò, richièdeva 

iVista» Gomfl_lo ai credK MonsieurT Le 
géìiàral Ignatieff, e aggiungo est 
panslaviste ùomme trois quarts de 
^a Russe soni 'panslamstes. 

Riguardo all« voci sparee dà molti-
giornali che cioè IgnatioSf tenderebbe, 
di fare aopprimere il trattato di Pa-; 
x\^i\XJo\lrnàl dés Dehats si ésprì-
nife'molto laconicamente : «Sa Igna­
tieff non va a Londra, è, chiar^^e^ 
egli non è autorizzato di abolire il 
trattato-dì Parigi, Non è certo da; 
supporre cbìé una trattativa di ytftlà'̂ : 

.s >-^ S^ ' ^ -"• " H -^ f ^# 
importanza' venga sÈlpuUta tfd jaN 
meno preparata da due soIv^,4lpl9r> 
matioi russi. ;; "i , 

" _-r • ' - ^ V C * ^ I ^•|̂ •L [ 

Non è forse più naturale di cre­
dere che il generale Ignatieff qual 
uoro^ di spìrito abbia riconosciuta 
la Inutilità >del suo viaggio e: abbila 
perciò deciso d'abbreviarlo! La iSfî  
imldiq^ue Frangaise appoggia la sua 
incredulità più a motivi interni. Se 
la Russia non domanda'una'tftlei »H 
boliziona durante la;guèrra?dellvl§TO^; 

4871 ovtì ebbtì mano Ubera, 'or^ lo 
farà ancor meno, qualora coasìderi^ 
la calma deir Europa e T Unità dei 
gabinetti e la richiesta fatta dall'Au-
atria e dairinghilterra ripetutao^ente 
di mantoutìre lo Status qìiO^U 

<irat(OÌ idei fiud. non fj spetterà tino t 
•=̂ irMuv̂  degli avv^isari politici. Il 
nroaidente proposa ai manknera lo 
statu quo aùìU\Gàmj^^ fl dlss^ cha 
esaminerà ia sitiuizionQ prima di 
«gire. 

ADEN, 9. "- Proveniente da Bom­
bay arrivò il postale italiano 4"^''^3'" 
Ha, della Società Rabattino,\e pro-

• segui per Napoli. - ^ ^ . 
ATEN^, io; lì ministero fu còat 

composto: Deligeorgis prtìsidsnsa 
ed esteri/e provTiJg^iaÀS?ftl«^^«=^ 

^rìttterno, An(onopuÌQS giustìzia, Le--
^ìd€$,^ finanze. Maovomica^ guerra^ 
Zochxos marini, Rangabis IstniStoae. 

'VERSAILLES, I G . ^ ^ H ^ n a t » 
e^^se Bupu^ LojEne, bonapar^t^^ a 
«(jnatore" iKambvibiie con ' t ^ voU 
contro André, repubbitcano moàerato» 
ĉhe ne ebbe 140, [\ 

• PARIGI, iO, ^ Schivalcl^para 
par Londra, e farà oòao:ìcertìm go­
verno inglese le ultime diapo^^aioai 
della Ru^sii, 

ATENE. 10, .~ Il tìuovo gabinetto 
avrà, i'appogg.o dL^imia e sarà fa-
vorevoie as preparKlfvt raiìitarL 

^ffi. 

V J - ^ W S - I 

•'•k ^ . 

^-i" 

r-l 

1 A* 

f.XItg.^^ia Stefaui) i I r 

iì 

: . _ ^ ' -
TIE —^- .— - --^J*_ 

^E-'t .Hia-n^.tìJM.lSC X -fi.-

•=' 

% h s , Bres^viq. 9^ . 
lamentare altri 

L d , ^^"-..^ 

i:annô  ogni K|t.u-xo perchè aia assìcu-' 
h\i(\ il serviKÌo della .P*«mSHÌflt'tf. 

e dirotta dàirartì^ta Luigi R..*ana, J""' l ' o | l o r . |mWpresen t a t i l a ' 
rappreaauta: L'A>no>'i'iV O.'^Wal^fiGamera la relamtio sul prog.)tt(^,4i, 
l ìani.-r Ore 8. , . , W/brma della tassa sui fabbricati, 

'- Non gr ebbar^r-a 
casi di pe4o ì̂boTiua, che guò !cq|.fl̂  
'fiiderarai come spenta* 

Là'Dieta rumena sarà^^ferta il 
•9 apHU per tra ietUmabe, Il coste 
ÌEnrìoo Hompesh» è mort|L^;Amw^o 
* Napoli di malattia di polto 

'' • Trieste 9c 
È ai^HVatb'U Vapore del LUoyd 

' N E W YORK' • ^ . — VmraH 
dice "che il Senato confijrmò |a no­
mina di tutti ì miaiatri. 't 

Una forte barra^ca avveirì̂ ^ U 14= 
mar.zo jsulle coste dUoghiUarra. 

é, BERBINtV. liO. T" n R^iehàiag dW 
acute il bilancio deUHmpera. BJsmark. 
insista afflo^K^^; copra il bìlaacia 
colle impoate' màfri'coìafi^ Q n̂ pa* 
tendo ré^ssàre in questa ^ésaìou* 
una riforma, delie .-tUre imposte, Bi-
^maik:^ BUcUiar4fV\ìrQ contrario aìiaL 
grea îoius di minìsc^n dalV imp^̂ ro^ 
ìU^càu^ della crescènte r^a t eam 
degli Stali partìcolarìstì. ./-. 

• ^_ù--„—^•'--• '•r-^—™-—"'"T:Tr ~ ^ 

^r\. ^j^i^^aii» r̂ '-i.ssntT. ^8p|*^*» f̂ìUw 
Chi YÌftppìì 
casso sìrsvo!" 
ijajvBortokH^ 

^ ^ j 

?\ 
Valter*» proveniente da Castautìnopcili; 

13 

I ' \ "h i 
^ • V 

. 1 •• i l 
P^V^i^ %. ? 

.ùmma ^ # - . 'Bucarest ^. . 
Apoclotean faoa noi Sijai^o nn'im-

ttìrpàU'àdsta,' UÉIIU qusilo «g '̂i bhied« 
oha il governo j^ròsàutl. g r a t t i ri-, 

I ^ 

to rroslof'^ì-
i!ìO A"tto Sa-
iadìn in Vi*.̂  

.10 di S^oa î-
".; 1 

avntìle ,,tutti i 
estuisiU-| valatì 

sidorch^l | 'v%. 

Uì un IjiimbittOt. 

- Ì ; 

>̂  

_-^J^ 

^ 1 

:K^' 

'^l,•^ 

- Jl^ki 

- L.^ 

' : r>t 
Vf^K 
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àko dell» B; Pit^cttui» di Pfc' 

MRÌ: giorno di «abbato Si eorf^tìta alla 
«te t i ^nUmftriiiiane ©elìa reiidema di quc-

JR%ùìittièTito aclt&CoQUbinii dolio Stato» 
sì S>rocedcsrà all'appalto col metodo di a-
iriìniioas di landei» per la dftlibera i\eì U^tàà 

^^.,M aostìlD^fótìe di paratoie di ttrr^ coti mar-

^j^^^t taal i paiifi^atuire dì ìftgnatìie al aóstegoo 
éciricatove di MiìcontanU-

lì fiapHpìiìN), i) rmsunì^ dì pcrî nia a 
basidi XrVk, i tipi 6 la nk^iootì degli og­
getti coalìlueniil'appalto àmìo Mi&m%\hnk 
I tdh oro lo intìmnrtdìaaft^^alU, 3 t)om# r. ^ untimcridifta 

fine ReU*UfflcfO dcl!a Pf*̂  

1 -. 

j t 

- ' • ^ 

isr^. oo 

. : • ' I 

m gara verrà aperta sul dato della vt^ 
liiìa 29 giugno 1870, approtaU di L- 12,023 
a lì offerta do^Tikrportare.U ribasso per­
centuale ch«f verrà stabiììto dalia Stazione 
i#pa\tantR uìVrUo à^ll'ìv^canlo. 

Inoltre,nmprefla^yràantici^RTeU.>,. - y 
. p«r comî r*»sìj;4i dai>nt3Yerso r iqtcpBssn del' 

:.^::i^ 1()f̂ 4n rsgiouB^di anno. i , ; 
OMWIÌBÙSSMÌI^V*'^ prfiSftRtarc tìlì'atlo 

iàvpeìth & J7n>ra!ìia, 
Ù depORìto cauTìopaìe per JA offerU con-

sìéfeH- di Lire 700 4n cartella dei-Debito, 
l^bblico al ptntQ di listino dì Bor^ì *^-
qmtlo per te sprsfì d'aorta» dri <50Blrat)d Q-

aceuenii flovrà vpriru:arsi cori' L. 200 

I 

^^^ 

x ^ i 

B 
M 

tim I •, 

1 , , ^ _̂ - r 

-I * 
> ^ . 

•li qtittì ti^o fiia dJestiiiatik. l a ^ 

TE t r ILL'ÀR: 
dOl'.ft-Farmacia 5* 

DI QT^'AVIO OALLEAM 
ìhiam. Vi* MeravigU. ] 

il Viticoli 0 ctisiae^ftaai fiii i^JÉS^la ctdesioài di laòlti oj Sl^i n^j^ib^pemmó aufft' ^n-S 
qui aoiTertidagli ©mmalati per disliatimedici od o^x^edali <;ù-|iflia«ntl rivecomandar* l̂ ^^^*- • 

4' ) 
Jpprdif già conosciuta non soìn da iioì. «ia 

lì ' 

: > tf 

ìa Vìgltèttrdella Banca Nationaifì. 
U termine utile p ^ g ? offerte di Hbasso. 

^ Hèl Ventiaimo SÌJI weaio deliberato (falafij 
Tfestff Basato tino alla Ore i l antimi lidia ne 

^.. .(4ei giorno dì sabb*'o 7 aprile anno qorr* : 
, Il deposito p«r concorrere all'abita ibvrà 

"""^ ^ j ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ gj^gi^jj^ dirf l̂lamérité atta Te^ofcria 
Frovìnclale che ne rilnscicrà guictiinza j)r3-
viaorUda produrre all'Autorità elio presiede 
all'Aala, / / ; 

Il lavoro dovrà eŝ êré cbmpìaio entro 
giorni iCO dal di dclU coniegna sotto le 
ccmnvinatorio in oaso di ritafm> potiate dal 
«^^^Jato. _ j . ^ ;,. ! 
. li prezzo cOfivpnutó sari con"Ì8p68to; hi 

te rate dit-t><WO per ciascuna a norma 
corriBpondenle avanzameulo di Javoro 

• jpttajlanneate csfìg^Eo *30U doduEÌone però 
del ribasso d'Asia e con iiràttenuta del iO 
|>er 100 a garanzìa dPiradempinionto degli 
obblighi assunti dall'impresa col Contralto, 

i il tafdo dfJsprmo fVrèioogo d*>po Va^p^ 
,̂ ^ provawonG del collaudo a scaso del Capi-

tokio d'appalto. 
• Padova, 2 m^rzo i877: -
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f̂  

fr̂  \ ?• ^ 

E H ' -^ 

l ^ ' k 

• : ^ s 1 i . ; i?J ' 

^1 ^ 
: • - * V 

ì i ^ r i 4 -1 

V ^ i i / 

v r : 

•^ i ^ 

•J r 

•-h. 

_j_ ^ 

j . V h v ̂  Ì F 

-^n-^ iìl 

r ^ ^ 

^-^ -. 

^ 

• ^ * 

i^^ ttiiie^ìe prìMipaiì Gittk d'Europa, dove 

I Venne approv 
,|,J^y^'ela fittSlcattg..è,riccrcati^FÌina, : 

r31r>a ^«sata dai càn^pifntft . 

JAO a t t u a l m e u i o cjvit.ati c o n li« 

iCrUv I l i 

f ^ ^ i ^ . 
Fi l ia l e voneììiaM 

' del prot ?tCm'Atìck.dì F a ^ t r 

3.«tl^ 1« 

idovè '̂ifÌ©»ri^r« ai a*Iaftfli od aUo^mìgnallt. 
: Firààse, 21 dicembre Ì8n^^ 

iPreg, sig, (laUearii, Fa:ni^cSrtta.MiJano.:j 

^bene ]>er6 T avvertiit^, come rftóUé aN 
Ira Tei* fio«o posl« Ifl circolazione che 
hanno nulla a cné fare colU Tris» €ÌAU 

i i e f t i i l ; « d'arnica ne parlalo solo il nome. 
; Bd infatti applicala come «urli» CalSi^a-

Mt̂  BUI calili, vecchi SndurìnicnK, <5ccbi di 
h îorni-iet aapreue della cutee traspiraxióne 
ai pie^i, slilìe^ f<?fite, contusioni, affezioni 
ttMralgìcha^^^Sciatiche, non hanno altra 
wone ctia afUfjlIa del^wrotto camune. 

Per evitare I abuso quolìdìaòò di;ingin 

•r* ' ^ 

À«4IUÌS^MÉI.H;WÌ dri'arigi. 0 niiiTM UlO. lehri mÉclicl jpf^ssori comm. Aiemn^/ralncila Spagina dà GiopnàtìTè proposti si^-j ttìQ^-ala beoedellq. dacché laccio uso ^«lle I 
tìambarim^, cs,y\i^%- Pam»a, t*^ che rif;l;com6 vìmvdU bfalUbUi wutrt^iaièonorTccjvoatrBÌ'Ulotó BraivcitiiaU mì ritóriiò la vóce 1 

aile-,ftoU« rovzB pottìrido ora wmtiiiuareiaftiÌB 
codf-'ftiritionr feligfofic noa ci'fl Te ìumhfì piv-

CU- diche, 8«iiK8.-¥«riai' ttiiaomoAoi seguito aerò 
. , . . „ = • , , . , . ' - . . fc^ìfi a fftr unsvtlei ¥(^trf/?vcdtfl;ini di mmor 

strie, per difiìcile digetìticms, nelle ìimiml- calorg i dus gica-nali sopra cflaU. • azioufi, prt3Hiit:iidtin; ini'j>yitiì<>̂  dopo h mn-1 
5^4* «fof!V'po^nel^iMfet^. ""̂ ŷ  Èà ìufàtlV/fts» combattendo la gonarfeaJswm. , , ; ' /, i ' . ' w " 
crfftf-a. mntll(^hf^MUpocondnast,e-^^^^^ coaie ,purgative,% ottenU '«"0 vóstì^'-devotiasimb »tìr»(iH#«y*¥; 
pHncipalmenta miro 0i ifjgurghim /^-gono. cì^ chs dagli altri Wcrnl non sì puè^ rioo;Sft«An!io Sw^w». Gftnpnia 
oalo. ói]WmiUa, tmopyuh. non che a co-|(,itene„. gp .jj,^ ricorrendo ai piirganli eira ; -mimv,AÙ0thbre 1872. 
lOTOche Yimno soggetti a vcvlig%m.^cr(in^i\siici i,d ai lassativi, combaltó^f 5 , IWH di Caro «ig. (Jaltea^faW 

'm 

LO SCOGL 

^^-Questo libro non & BCTÌIIO j>er Je donne, sebbeue delie dònne e iulU donne 
parli e discuta eaclusiYWifnte- , ? : b HÎ  a': •; . 

Chiunque pertanto di :èsse, Mdehdo a naturale curiosità d! legrgam* il cont** 

J' V 

'''ranco di porto in tutto i^l^^Sno — \ 
figere le commissioni con V rmpdrto ad ACUÌ 

#V n. 3 MILAÌSO-

Un tyolufne s«-16 X, ì .50 

6-Hl ^ n ' = ^ - ^ ^ T 1 . 
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• f iiedeBiriii, oltre Ì'IR'' firma Óel'pi-epsratora 
i; yi«n« fii'wlroae^nata c-eu un Iimbi> a, MBCCO; 

0, Gatkani. MiUnf. ,..'."''' ì 
' fV^dasi' Dicbtairaifioiie dellà̂  {kn^nììssfphé 
iliàtìlala ar SarKns'4: agosto 18€ftì ; '"̂ ^ 
.< b,. : ; , . >.:• :,Torii?o^,lÌ a,feW)ralo;i868. 

MtìBau lomBagèìfìi, la-Vostra 'ffclta a l 
l 'Aiwl*». t ad)bo co&Yeiiira mi ha gio­
vato moUissimo, aczi pìfi cli« ^ualfiisisì al­
tri rimedio,.-, éostcchii potei azzardarmi di 

B„* • r' »-,.«; e „,«rf.«/j. irf-.«. ' = ; S i d i l Q d a \., ,, , ivwe, nòii posso adunque che rcndéWeiKi ., 
JV<!j.«ìf. C«//e«fl(./«™tìéwtó.Mfcn«.^ dì domandare e uoti arxMUrb cWÌ , ver. p»bb;i(*e "odi po>- e.Jr^ «lato liberato da f 

. Msir W e w à^ir miiaiiUa sàgerentfi.;*. «*»««»»« di MiUno. '^^ W Jitn jnwnjoilo « d a im qua») certa bo]-1 
• •' •' ' •'• • ' '̂ ^ •-' -' r^apoii,3^di*^rt.fei41873. J«'^*- , : . ; „ ' , . ^ . ^ 1 ^ . . ' ' ^ 

ri U —„ n «^ir - fi-ii^ i_fn U-. Vostro afféBWWlOB^VO 
„ . , . . .„VJ 1, J- * • i L-t . (^arp stg. 0. (/alleami f^ititthitarmtona. .Ù. ; 

affetti d» jìfijida che divenne, ternaria; b- ì J i ^ njia eonen-ea è qrató wonjparlLl à» 
FRANCESCO CòksAium ' 

ViaiS. R8ffiW!Ì#,H.Ìt 

•J '•, ' 

V ^ 

ì - '-

^:s>j^^l,ìf?WMifa^'^^ 

h ^ r 

. • > - i ^ . 

- .1,*^ 4*S^^SUJ^''ÌSUJ^ÌUI4*^^4- lU tìfiiKl'l" ,̂*nn> :jii;i5iiv'!*e <^«ii g r a n fu^-TIU^» ^ ,K»«» ; . 

v^u|;o Ji mitiSii» ^ilfMtrao ist̂  AIS ah-iiniv etM^naKioiir-I coglie «uocctte {itù o laQEìodob^is^ 
?'̂ .̂KC3tlojifi àei\L'n\u^ j*rtptvva'̂ .ii'ìi^ '.\'\ cw^tuìvij odcUeaU^tiBO Cttpyuift galatijip^-^aì?ù.i.^^ ; <^ 

«^*Jd ^iù/M;-itfy^i'i (!«#i,» (Unppflrto acU'AccatÌ«mìa (li medicina)^ ' -̂̂  ';.'^'^'- ,.:;••-; , . 
Pfipeiitit in tutte ìni/armrn'U e /?'"ff*/̂ > ^fnrirjiff^rj ^ej/aw^f^Wi? S&'J>attU ^ ^ÀBiQ1| ,ov« pur i ' 

BtìAro»tì,iiQ ( Vcit'QlcAiiil e la O ^ ^ d5*4lllie*i|wj'rca*, 

combatterla, non 
ignoti lotto titolo 
roDO effperìiióe£iU éa vaata so^iu & tornarono 
tulli infruttuoe! 

^^^ìfuanmtmùno giorno che faccio uso 
delle vostra oott .piaTabbastanza lodate Pil-

applicarli fiV tniel rfienU, affetti dallo Btc&so lùltM&gttati dfttóatìve dflUapgue ihi Irovo 

±-,-* 

cario»» facils e per nulla faitidiofta, ^ . 
Gradita i lensi d5 mia consid^raziona « 

^ it ika ìnàìtórabila, 
i . . ? j Prefeasoré RIEBM 

CMl* U , t . « ia iamiada CALLEAmiiì 
«pedìBca franca à deitócilia contr» rimesai 
di tagiift postala dì U-1.30. 

Ift feda,,^ dse mi ,TiBiffcrròo 
$^o devoliMlma 

Cancelliere ddla Pretura di Stculiana 

Prezza a!!a ̂ iìata^a la Pillole L. fl^SO, - i 
, . , ,. . , ,„ .Alla scalcia i XuccbmimX. 5,aO•—Franca 

trovava nel '«tòo da nUte nel fóndo caUr- .̂ ^^ '̂̂ ^ ^ ^P- • T ""̂  
pOio ed anche della rsmeila. a cfa«,dopo 
l'uso deltó •vostre Pillole, GÌ TUBO che V al 

1 j • " r i -

-J' \ 

PrémfBc.a.iali è\Ì& PilloI* 
,id. . 36 ,id 

U ̂ ^ 8 a 
A f 

tra.scdnjparVfiro, ed or» ' posso'"im-Harei'iaBei'S iMawr», fliyigra^ Giorgio e 
sania stènti uà dolori. ( «Papmacì»<airi!iiÌYPf9Ìtk —ffl™ifti <^r-,. 

Gradite i sensi del!* mia gratitudinfi per^ „^*%T v - < . r ^ ^ ^ ! iV? ; ' la.^prontez»a nella $prdiiionV-s^MÌ voatril»®"*- Via \e«c97sdo a Farmacia,ftU^^^n-
ottimi consigli. Credeìei?ù acmpw . / i«elo'r- »»,»l »pff#I*4» fam'isciata ~-

"'l'Ofltro/scrvo' " ' . jBeMifcrtltelJnrcrjfarmacista'-i-ìPA^r-l 
- - AmSiiio Ŝ HW, CMitma, |<||«^, famìacista, TU S. Lorei>«. r - J ^ r -

tola tò spediscono fr̂ ticfae a domJciHê  
Ogni scatola porla r iftlruabn» «vl.n^oi^ ^i^^***^^''*'? SàrmafS^l*;^^* Ct̂ rminf̂  

( &©luBai'ltì. ^ S m l P i e t r a , farinacìat^. 

HcH> 

o m o S o o grftranìàia d o g l i a m m a l a t i ÌIL t u t t i i g i o r n i d a l l e 12 a l l o a v i s o n o d i s t i n t i m o d i c i oli© "«isitàUQ ftÉoh^* p t ì r 
ma la t t i e 'VGi ia r©©. ^ .•̂ =!1»?f̂  . . ^̂ .̂-w. - .•• .^.;- - "̂ ^ ^..:..].• ^̂  . , . . . . i ^ "V.. . V";;:^ A^'"''- '^^^•-• 

F e r c o m o d o 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ , - , - , ^ — - , „ . . . , . . , . . . , , 

} La {datiti Farmada è forniti ,̂ di jfeM possono occorrere ili quidllnjque sorla idî  malaltì^^ene fa spedizione ad ogni riduep;la, mn^Fffee si richiede, I&uici1i4̂  
j.^. ,: .^•._ é,% cttiawlello nacal^^éontro rimeasa di vaglia poataJe. 

- - l l l l ^ -

• s . . 

;i-U 1 ^ 
ÉcMi^erè' aSla "IParmacia ^4 . ^dl-OttiiTi® fsiiììéaiii, Via Mei'isffì^lir'PfiliiW-" 

• _"L"_'1L:IL-V r I ~ * ^^ j i • • ^ j f i • ih__ . -_^ . ._ j_ . :r:^-- \. : : .^ _ J T ^ ^^ - -- - ^ __ . ^ - - _ .__ ^TT __ _ _ _ . . > ~ - ^ - - - . . - ^ — ^ . - ^ • - ^ ^ 
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BELLA VITE prof; t i .*^ Riprodàsione della not& già li-
tografattì di Biritttì Civile. ^ PadoTa 1873, in 8? I*. .8.. 

£ Id; -5l!^ì)te iUMtmWia. e cHtiche ai Codice oivjl:-
del B-egno. - Fadoffa 1B75^ in 8* -. ^. ; .;;:;•;> 

GORRHWXL LKVIS — Qual'ò la miglior forma di Goyerno? 
traduzioDe dall'inglese con Prefazione del Prof,̂ : 

' ! OomKi. h, I^ìszzatt^^ Padova in Ig.^^^H^ i.tf̂  1» 
FÀTAEQ pToi A.̂ •—^ , t ' Integritora di Omprez eddi Pla-r 

' nimetro diraómenti di AJnelOT.ir Padova 1872^^^». 
S311.KR prof. À,.i4-,:;B torren* agrario. - Padova 1864, 

MoììTÂ ÂM prof. A.. *-" Mementi dricSnbmia polìtica. 
; :"'^;:;'^-Tadeva 187^^',8<' . , . . . . , . , > 
EoaljkBLLi profvC- -^^i^ariaalfl dì patologia gene^a'f. 

i - Padova Ì87P \: . , .* . *; *• * . . > 
Ro8»TOi prof. F! - ^ iStil m&gnsiiaKlb; Eàzioni di fìsica. 

' i Àdovàa8'J^l.CQn.%urV''.;'" % 1 ' ; : : * 
SACOARtìoi)ro4:É^A.^^4 'Sommtó' 'di di ^ 
•̂ , :v;: ^o&nSa^*>ai^^ne.:Padova, 187* ' . ' .^^ .••=̂ ^̂ ^̂ -3Ì-n 
SAKTJSI prof. 0 . ™ TavdU dei ì^garitsni^i^eoeduto ^a , | 

^ un Trattato di Trigonometria pian^^pferi^a.,; J 
I P edi«ione*--|;fedoi^.. :••../, ^̂  •. : , " / / , V;"-- ,. » • ' ^* ' 

SoHtr^nEMof. F, — lUìritto d<tìe ot^UgazipìJl'sécbiiao '~ 1 =i 

f ffi^jàlde^l^o?;^^^.'" POTval868: V W W 
JJÌ famiglia Bécòndo ali, Diritto mmano -.j 
ova / ; ' l 87Ci 8*, voLito;..-.^.!, i.^r. r. -.: •• ,i.\^f-7fr. 

totoMBifprof. O. P . ' f t n ì n t t o « procedura penale, ; 
m* edizione: "Mdova. 18^5•.; i ' - - - ^ ... ' ^ . ^ 8,^^ 

pratica. Il* edizione. - Padova, 1SC8 . . . * \*;ilO.--. 
Id. -^ Elementi di Stetioa, Statica dei siatemi rigidi, I 

, •- Padova 1872 . .• . ^ ^ * * / . • . , , . » 2 . - -
Id, — liei moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > C.— 
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